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Mobilità

la Ue mette al bando
le automobili termiche
daI 2035, a rischio ìI 6,2% del PIL
Simonluca Pini — Contributor Editor de Il Sole 24 Ore

Tra poco meno di 15
anni sarà impossibile
acquistare una vettura

nuova con motorizzazione termica,
anche se in versione ibrida o alimenta-
ta. Con questa decisione l'Unione eu-
ropea vuole bloccare definitivamente
la vendita di milioni di auto in Europa.
Con la proposta contenuta all'interno
di "Fit for 55", la Ue nel 2035 intende
mettere la parola fine alla vendita di

2035

30 pneurama 4.2021

veicoli benzina, diesel, gpl, metano e
anche ibridi o plug-in. Solo elettrico o
idrogeno, nonostante a oggi i punti di
ricarica siamo estremamente rari e in
Italia sia presente un solo distributore
di idrogeno. Il motivo di questa scelta
radicale? La lotta alla CO2, owero il
contenimento dell'anidride carbonica
emessa nell'atmosfera. L'Unione eu-
ropea chiederà agli Stati membri un
potenziamento della rete di ricarica e

l'installazione di punti di rifornimen-
to a intervalli regolari sulle principali
autostrade: ogni 60 chilometri per le
elettriche e ogni 150 chilometri per
l'idrogeno. L'obiettivo sarà raggiunto
gradualmente e sarà accompagnato
dalla creazione di un nuovo mercato
della CO2 per il trasporto su gomma e
per gli edifici. Gli introiti finiranno in
un fondo sociale per il clima, dalvalo-
re stimato di 70 miliardi in 7 anni, con
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cui l'Ue potrebbe cofinanziare al 50%
regimi di incentivazione nazionale per
l'acquisto di auto a zero emissioni e la
riqualificazione energetica degli edifi-
ci. "Il principio è semplice: l'emissione
di CO2 deve avere un prezzo; un prezzo
sulla CO2 che incentivi consumatori,
produttori e innovatori a scegliere le
tecnologie neutrali, per andare verso
prodotti puliti e sostenibili", ha affer-
mato la presidente della Commissione
europea Ursula von der Leyen. Il vi-
cepresidente esecutivo della Commis-
sione europea Frans Timmermans ha
affermato che se non si agisce subito,
"falliremmo con i nostri figli e nipoti,
che a mio avviso, se non lo risolviamo,
combatteranno guerre per l'acqua e il
cibo".

Un cambiamento così radicale compor-
terà nuove problematiche, come l'ap-
provvigionamento di energia dato che
l'elettricità va prodotta e genera in-
quinamento se non derivante da fonti
completamente rinnovabili. Secondo
l'Agenzia internazionale dell'energia,

Iea, i combustibili fossili sono ancora
le fonti energetiche dominanti per la
produzione di elettricità. Il carbone ha
costituito il 34% e il gas il 25% della
produzione globale nel 2020, mentre
le rinnovabili e il nucleare insieme ha
rappresentato il 37%, rispetto al 32%
del 2015. Si stima quindi che le emis-
sioni di CO2 nel settore della produzio-
ne di energia elettrica, diminuite sia
nel 2019 che nel 2020, aumenteranno
del 3,5% ne12021 e del 2,5% nel2022.
Oltre ai dubbi in materia ambientale,
la scelta di abbandonare i motori ter-
mici anche elettrificati comporterà
gravi conseguenze anche a livello
economico. Come ricordato da Paolo
Scudieri, presidente di Anfia (Asso-
ciazione nazionale filiera industria
automobilistica) "La filiera produttiva
automotive italiana è un settore trai-
nante dell'economia. Con oltre 5.500
imprese e 278.000 addetti fattura 106
miliardi di euro l'anno e vale il 6,2%
del Pii. È il settore industriale con il più
alto moltiplicatore di valore aggiunto
e dà un contributo annuale all'erario
superiore ai 76 miliardi di euro di get-
tito fiscale." Ha questo si aggiunge
un lungo elenco di danni collaterali.
"Infatti - come ricorda Scudieri - la
nostra componentistica ha da oltre
20 anni un saldo attivo della bilancia
commerciale superiore ai 5 miliardi
di euro l'anno. Scegliere di perdere
nei prossimi anni aziende e occupati
nel nostro settore, avrà conseguenze

MAURO SEVERI, PRESIDENTE AICA

NORMATIVE

PAOLO SCUDIERI, PRESIDENTE DI ANFIA

significative anche per le numerose
filiere strettamente connesse, come
quella dei macchinari e delle fonde-
rie, con impatti non trascurabili sulla
nostra economia. L'entità dello sforzo
richiesto alla nostra industria - che si
somma a quelli già affrontati negli ul-
timi 20 anni per l'abbattimento delle
emissioni, dettati da esigenti norma-
tive europee - e gli impatti che scelte
così nette comporteranno sul tessuto
sociale ed economico europeo e italia-
no, non sono commisurabili ai risultati
attesi, se si considera che le emissioni
di CO2 derivanti dalle sole auto circo-
lanti in Europa sono circa l'i% delle
emissioni mondiali". Tante le doman-
de e gli interrogativi arrivati anche da
Mauro Severi, presidente di Aica (As-
sociazione italiana costruttori autoat-
trezzature), che pone l'attenzione su
come "le aziende del comparto si stan-
no riprendendo ora dopo un periodo
estremamente difficile e con questa
notizia è impossibile fare programma-
zione a lungo termine per il clima di in-
certezza creato. A questo si aggiunge
come l'automobile continui a essere
bersaglio di amministrazioni e autori-
tà, nonostante gli investimenti multi
milionari in materia di sostenibilità".
Severi sottolinea il rischio per molte
aziende del settore: "chi è legato alle
motorizzazioni termiche, dovrà capire
come rinnovare la propria offerta per
non soccombere a causa delle decisio-
ni prese dalla Ue".
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FIERE ED EVENTI

Mission Restart l'industria
delle quattro ruote e la sua filiera
riaccendono i motori
L'evento, in programma dal 13 al 14 ottobre all'autodromo Enzo e Dino Ferrari di Imola, è organizzato
da Autopromotec, BtheOne, Duessegi Editore e Quattroruote Professional

Emiliano Costa

L'
industria dell'aftermarket auto-
motive riaccende i motori e si dà
appuntamento all'evento Mission
Restart, in programma dal 13 al

14 ottobre all'autodromo Enzo e Dino Fer-
rari di Imola. L'evento, organizzato da Au-
topromotec, BtheOne, Duessegi Editore e
Quattroruote Professional, ha l'obiettivo di
rimettere in connessione le aziende dell'in-
tera filiera automotive così da ridare un
nuovo impulso alte attività di networking e
di internazionalizzazione. Infatti, la ripresa
delle attività economiche, dopo il lungo pe-
riodo di incertezza dovuto alla pandemia,
ha spinto motti operatori del settore ad ac-
celerare sulla digitalizzazione dei processi
industriali e sugli investimenti in tema di
innovazione tecnologica. Nella due giorni
relatori internazionali, esperti del settore,
dirigenti di aziende, analisti economico-fi-
nanziari e operatori professionali discute-
ranno di come i cambiamenti in tema di mo-
bilità possono essere l'occasione per dare
un nuovo slancio alle attività di business. Il
primo giorno si parlerà dei possibili scenari
che il diffondersi dell'internet of things dei
software di intelligenza artificiale e dei mo-
tori a propulsione elettrica e ibrida impat-
teranno sui sistemi produttivi delle aziende
e sugli stili di consumo delle persone. La
giornata del 14 vedrà l'alternarsi di una
serie di iniziative: si inizierà con il conve-
gno, a cura di Autopromotec, sultema delle
revisioni e sulle novità introdotte in cam-
po normativo, per poi passare all'evento
sull'evoluzione digitale degli operatori nel
settore dell'aftermarket automotive cura-
to da BtheOne. In conclusione di giornata
Duessegi Editore terrà la quarta edizione
di Automotive Campus con i rappresentanti
delle reti di carrozzeria, del mondo assicu-
rativo e dei distributori di ricambio.

Motorsport Next, la prima edizione del forum globale su innovazione
e tecnologia
Innovazione, ricerca e trasferimen-
to tecnologico. È su questi temi che
ANFIA-Motorsport e Autopromotec
hanno organizzato lo scorso 30 giu-
gno la prima edizione di Motorsport
Next - Industry Innovation and
Technology Transfer Global Forum,
condotto da Federica Masolin, gior-
nalista e presentatrice tv Sky Sport e Tim Angus, ricercatore in materia di sviluppo
economico e innovazione. L'evento, realizzato su una piattaforma digitale, ha visto la
partecipazione di importanti esponenti dell'industria del motorsport che hanno rac-
contato la propria prospettiva sulle tendenze future del settore: si è parlato dell'im-
piego di nuovi materiali e tecnologie, ma anche di elettrificazione e sostenibilità e
dell'importanza della formazione dei giovani talenti. Non solo. Gli ospiti presenti
nelle due sessioni di convegno hanno anche affrontato il tema deltrasferimento tec-
nologico dal comparto del motorsport verso diversi settori industriali: attraverso una
serie di case histories, i relatori hanno messo in luce le opportunità rappresentate
dallo scambio di competenze con comparti quali, per esempio, il biomedicale e l'ae-
rospaziale, con un'importante finestra aperta anche sul mondo accademico.
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FOCUS OUALITÀ NELLO STAMPAGGIO
di Luca Cimmino

La qualità
\ELLO SIAVPAGGIO 
IL SETTORE AUTOMOTIVE RAPPRESENTA DA
SEMPRE UNA DELLE FILIERE INDUSTRIALI
CAPOFILA NELL'INNOVAZIONE
TECNOLOGICA, FINALIZZATA ALLA
RICERCA DELLA QUALITÀ. A
BENEFICIARNE È ANCHE
IL MONDO DELLA
LAMIERA, COME
TESTIMONIATO
DA UNA GRANDE
AZIENDA DI
STAMPAGGIO

A cosa serve la qualità?
Una scultura in movimento.
Così è stata definita la Cisitalia del 1947, prima automobile al
mondo a entrare nell'esposizione permanente di un museo, il
MoMA di New York.
Eppure, un qualsiasi componente di quello che viene ancora
ammirato come un capolavoro, oggi non supererebbe le
verifiche di qualità di una qualsiasi industria automobilistica.
I pannelli della carrozzeria, per esempio, sagomati su forme di
legno, non garantivano la ripetitività della forma e pertanto era
l'abilità delle maestranze a rimediare a ogni difetto.
L'esigenza di uniformare i prodotti e i loro componenti è
storicamente nata in ambito militare.

Il primo tentativo strutturato su base scientifica fu la normativa
MIL-Q-9858 statunitense. Su di essa e sulla proposta del British
Standard Institute (BSI) sono nate le IS0-9000, le ISO 10005 per
i fornitori e la IATF 16949 per l'industria automobilistica.
II temine "qualità", che ricorre in tutti i succitati testi è
naturalmente nato ancor prima delle norme stesse e ha radici in

tutte le più antiche civiltà'.
I moderni concetti di gestione della qualità corrispondono
principalmente alla pratica delle aziende di produzione. Sono basati
su una nozione utilitaria di qualità, e rispondono direttamente a

1- L'enciclopedia Treccani lo attribuisce a Cicerone.
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Il numero di componenti mediamente presenti in
un'automobile è più che raddoppiato negli ultimi
cinquant'anni ma ciononostante le prestazioni,
la durata e l'affidabilità del prodotto finale
sono significativamente migliorate

La Cisitalia del 1947, prima
automobile al mondo a
entrare nell'esposizione
permanente di un museo,
il MoMA di New York

requisiti pratici. I co-creatori dei risultati ottenuti finora nella gestione
della qualità sono principalmente teorici e professionisti degli Stati
Uniti, dell'Europa occidentale o del Giappone2.

2 - II concetto di "gestione della qualità" deriva da progetti del secondo dopoguerra sviluppati da
Juran e Deming in aziende giapponesi, studiosi influenzati da teorie di gestione comportamentale,
scienze gestionali e principalmente approcci sistemici. Deming riteneva che il 94% dei problemi
fosse dovuto a guasti dovuti all'organizzazione e solo ii 6% era il risultato di errori commessi dagli
operatori. Pertanto, Deming si è concentrato principalmente sul problema della riduzione delle
difformità, che si verificano in ogni azienda, e sono causate da cause accidentali e comuni.
l'Iran ha anche definito un concetto simile di gestione della qualità. Come Deming, credeva che gli
errori e le perdite fossero in gran parte causati da interruzioni del funzionamento del sistema, e solo
una piccola parte dei problemi erano dovuti a errori commessi dai dipendenti. Juran, riconoscendo
che il fattore più importante nella diffusione di nuove soluzioni di gestione della qualità è una
presentazione chiara e comprensibile di principi e concetti, ha sviluppato la cosiddetta trilogia di
Juran, che comprende: pianificazione della qualità, controllo e miglioramento.

Nel seguito si considererà sinteticamente la qualità con
"il grado di rispondenza a specifici requisiti" che il cliente si
aspetta dal prodotto acquistato (conformità del prodotto) e dal
fornitore stesso (puntualità e affidabilità di consegna).
Ci si concentrerà inoltre sul settore automotive perché i requisiti
necessari per assemblare correttamente le migliaia di componenti
di un'autovettura ne fanno il riferimento per tutto il mondo della
lamiera e, in generale, della produzione industriale di massa.

I fattori che incidono sulla qualità
Leggendo la IS0-9001:2015 o la norma IATF 16949:2016 si
comprende quanti siano gli elementi che concorrono alla qualità
di un prodotto. Nella norma IATF, i capitoli relativi agli aspetti
che l'organizzazione deve considerare sono:
• contesto dell'organizzazione,
• leadership,
• pianificazione,
• supporto,
• attività operative,

e infine, come sempre:
• valutazione delle prestazioni,
• miglioramento continuo.

Solo a livello di attività operative, i fattori che concorrono a
ottenere un prodotto conforme alle specifiche del cliente sono
numerosi, ad esempio:
• stato e durevolezza dello stampo,
• materiale appropriato,
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• proprietà meccaniche da ottenere,
• competenza degli addetti,
• adeguatezza e disponibilità del macchinario,
• rispetto della forma specificata,
• stato della finitura superficiale,
• tipologia dell'imballo,
• puntualità della consegna.

Se il packaging sembra un problema secondario, si consideri il
caso reale di uno singolo produttore di automobili che richiede
casse differenti perla consegna a diversi siti di assemblaggio
dello stesso componente per la medesima vettura. Il fornitore,
oltre a chiedersi senza risposta il perché, può solo adeguarsi.
Per gestire questa complessità, gli esperti invitano ad
affrontare il raggiungimento della qualità
non con azioni isolate ma attraverso
un processo continuo che coinvolge
ogni aspetto dell'azienda,
ovvero tramite una "politica
della qualità".

Il settore automotive rappresenta il
riferimento per tutto il mondo della lamiera
e, in generale, della produzione industriale
di massa, in virtù dei requisiti necessari per

assemblare correttamente le migliaia di
componenti di un'autovettura

La politica della qualità in una grande azienda di stampaggio
Secondo Marcin Jakubowski, responsabile della qualità
presso la Italmetal di Jelcz, filiale polacca del Gruppo Girardini,
«comprendere il cliente è la chiave per un'efficace gestione
della qualità. Se le aziende non raccolgono ed elaborano
correttamente le informazioni sui loro clienti, la loro conoscenza
delle loro esigenze e aspettative sarà insufficiente. Le garanzie
di qualità sono comunemente utilizzate in tutti i tipi di servizi e
attività commerciali. Lo scopo è quello di fornire all'acquirente
informazioni sulle condizioni di garanzia della qualità e su
come fare bene in caso di difetti o difetti. Allo stesso tempo,
stimolano i produttori a dare priorità alla qualità e i consumatori
a cercare fonti di approvvigionamento affidabili». Particolare

importanza riveste lo studio della prevenzione delle
emergenze ovvero di tutte le possibili cause

di ritardo come, tipicamente, i fermi

macchina. Questo è uno degli aspetti
che rendono ancor più interessante

il paradigma dell'Industria 4.0,
che il Gruppo Girardini ha

realizzato internamente e
specificamente sulle
esigenze proprie
e del settore della
lamiera.

La Fiat 500 del 1957 ha
raggiunto qualche anno fa
la collezione permanente
del MoMA, come la sua
illustre collega
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La certificazione di qualità per l'automotive
Il Gruppo Girardini ha affrontato il processo di certificazione fin
dal 2008 con la vecchia norma ISO/TS 16949 e poi ha affrontato
il passaggio alla più recente IATF 16949:2016.
Il percorso è stato impegnativo e alla fine l'esito degli audit è
stato coronato da successo. La proprietà è convinta che ne
sia valsa la pena. In Italmetal, Marcin racconta che sono stati
individuati dieci processi, ognuno con i suoi responsabili e
i suoi KPIs (Key Performance Indicators, ovvero "indicatori
essenziali di prestazione"). Ovviamente anche Marcin ha i suoi
KPIs. Il fattore chiave è sempre quello umano: secondo Marcin,
il miglior garante della qualità del prodotto è sempre l'uomo.
Purtroppo la sua attenzione non è costante. La fretta induce a
cercare scorciatoie le cui conseguenze ricadono sull'azienda.
La difettosità di un solo pezzo comporta la restituzione al
fornitore dell'intero lotto e le penali per i ritardi alla catena di
montaggio sono nell'ordine di grandezza di migliaia di Euro, al
minuto(!). Pertanto, è vitale che gli operatori siano suppostati
non solo con tutti gli strumenti tecnici disponibili ma anche
dal punto di vista relazionale, tramite la ridefinizione delle

L'obiettivo delle nuove normative riguarda lo sviluppo di un sistema di qualità
completo finalizzato al miglioramento continuo evidenziando, tra l'altro, l'importanza
di misure per prevenire la non conformità e ridurre al minimo gli sprechi

procedure, il coinvolgimento e la responsabilizzazione. L'attività
più impegnativa per un'azienda che lavora per conto terzi come
il Gruppo Girardini è la gestione di produzioni con attrezzature
esterne non concepite fin dall'origine per un processo a "prova
di errore" (in giapponese "poka-yoke", definizione dell'ingegnere
industriale giapponese Shigeo Shing53).
In queste produzioni è più difficile mettere a punto delle
procedure che, partendo dall'analisi del difetto permettano
di identificare i rischi e trovare rimedi efficaci. Secondo le
statistiche di un altro produttore del settore automotive,

procedure e piani di controllo non adeguati, sebbene accadano
di rado, costituiscono circa il 25% degli errori non rilevati.

Affrontare questi aspetti con successo è la chiave per migliorare

la produttività e abbassare i costi.

Alla domanda «cosa ti da soddisfazione nel tuo lavoro?» Marcin

ha risposto: «vedere aumentare il nostro rating presso i clienti».

3 - Il termine originale era Baka-yoke, ovvero "a prova di stupido", poi ingentilito.
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FOCUS QUALITÀ NELLO STAMPAGGIO

Approfondimento: breve storia della norma 169494
ISO/TS 16949 è stato sviluppato dalla Inter-

national Automotive Task Force (IATF), in col-

laborazione con l'Organizzazione Internazio-

nale perla Standardizzazione (ISO).

L'IATF è formata da un gruppo internazionale

di costruttori di veicoli: BMW, Group, Daimler

Chrysler, Fiat, Ford Motor Company, Generai

Motors Corporation, PSA Peugeot-Citroen,

Renault e Volkswagen e le associazioni di ca-

tegoria nazionali AIAG (America), VDA (Ger-

mania), SMMT (Regno Unito), ANFIA (Italia)

e FIEV (Francia). L'Associazione dei costrut-

tori di veicoli giapponesi (JAMA) è stata an-

che coinvolta nello sviluppo della specifica

ISO/TS16949:2002, che ha aperto la strada

ai produttori di veicoli giapponesi per unirsi

successivamente all'IATF. Questi requisiti si

applicano anche ai principali strumenti auto-

mobilistici di base perla pianificazione avan-

zata della qualità (ad esempio APQP), il pro-

cesso di approvazione delle parti (ad esem-

pio PPAP), l'analisi dei sistemi di misurazione

(MSA), FMEA e SPC.

ISO/TS 16949 armonizza i requisiti di qualità

per i fornitori contenuti nel QS-9000 e negli

standard tedesco, francese e italiano. In Eu-

ropa, gli standard tedeschi VDA 6.1, richiesti

anche nei mercati extraeuropei, ad esempio

Volkswagen per i propri stabilimenti in Mes-

sico, hanno una popolarità paragonabile, co-

me negli Usa, ai fornitori del Nord America.

L'obiettivo primario del nuovo standard era

quello di sviluppare un'unica piattaforma per

i requisiti nel mercato automobilistico, che è

la base per la certificazione di terze parti, che

4- A cura di Marcio lakubowski

sarà accettata sul mercato europeo e, soprat-

tutto, dai BigThree (Ford, Chrysler, GM).

La specifica TS 16949, in combinazione con

la ISO 9001, presenta un approccio di pro-

cesso comune al sistema di gestione della

qualità automobilistica. Specifica i requisiti

per il sistema di gestione della qualità per la

progettazione e lo sviluppo, la produzione e,

se applicabile, durante l'installazione e il fun-

zionamento di prodotti correlati all'automo-

tive. È applicabile nelle organizzazioni in cui

vengono prodotte parti per la produzione / o

l'assistenza, che sono specifiche per il clien-

te. L'uso di questa specifica consente ai pro-

duttori di evitare più audit di certificazione.

Fornisce la base per i sistemi di gestione del-

la qualità nel settore automobilistico e sosti-

tuirà gradualmente le numerose specifiche

utilizzate, come ad esempio:

• l'industria automobilistica italiana - AVSQ,

• l'industria automobilistica americana (Ford,

Chrysler, GM) e i produttori di camion - QS 9000,

• l'industria automobilistica francese, EAQF,

• Industria automobilistica tedesca — VDA 6.1.

Secondo i rappresentanti ISO, il nuovo stan-

dard denominato ISO/TS 16949 è un passo

significativo nell'unificare i requisiti di gestio-

ne della qualità in uno dei settori più poten-

ti. La sfida del suo sviluppo è stata intrapresa

dall'IATF, che ha deciso di affidare il compito

al gruppo tecnico dell'Organizzazione Inter-

nazionale per la Standardizzazione ISO/TC

176. II progetto della nuova norma è stato di-

scusso alla fine di agosto 1998 tra i membri

della ISO/TC 176. Nel 1999 è stato approva-

to, il che è tanto più significativo in quanto è il

In conclusione
II numero di componenti mediamente presenti in una

automobile è più che raddoppiato negli ultimi cinquant'anni

ma ciò nonostante le prestazioni, la durata e l'affidabilità del

prodotto finale sono significativamente migliorate.

Ciò non sarebbe stato possibile se i fabbricanti avessero

mantenuto tutto lo sviluppo e la realizzazione del prodotto

internamente: troppe le competenze da gestire.

È stato grazie alla partecipazione e al coinvolgimento di

un numero sterminato di fornitori che i prodotti moderni

raggiungono il mercato a prezzi competitivi.

Per quanto sorprendente, realizzare piccole serie di capolavori

primo standard ISO nel suo genere a riferirsi

a un particolare settore dell'economia. II pre-

decessore del TS 16949, il QS-9000, nono-

stante la sua popolarità nei mercati statuni-

tense ed europeo, non era l'unico insieme di

requisiti per i fornitori nel mercato automobi-

listico fin dall'inizio. Parallelamente, sono ri-

chiesti standard tedeschi (VDA 6.1), france-

si (EAQF) e italiani (AVSQ). AI momento, i for-

nitori dell'industria automobilistica negli Sta-

ti Uniti e in Europa sono impegnati nell'adat-

tamento dei sistemi all'ultima terza edizione

del QS-9000. Allo stesso tempo, è emerso un

nuovo standard, designato ISO / TS 16949.

Sistemi di qualità per i fornitori automobilisti-

ci: requisiti speciali per le ipotesi ISO 9001.

Lo standard internazionale viene utilizzato

nella gestione della qualità, ponendo molta

più enfasi sulle esigenze del cliente. L'attua-

zione di questa specifica dovrebbe essere

una decisione strategica dell'organizzazione.

La progettazione e l'implementazione del si-

stema nell'organizzazione è influenzata dalle

mutevoli esigenze, dagli obiettivi individuali,

dai prodotti consegnati, dai processi utilizza-

ti e dalle dimensioni e dalla struttura dell'or-

ganizzazione. L'obiettivo della normativa, lo

sviluppo dì un sistema di qualità completo fi-

nalizzato al miglioramento continuo, eviden-

ziando l'importanza di misure per prevenire

la non conformità, oltre a ridurre al minimo

gli sprechi e la variabilità nel ciclo di attuazio-

ne dei contratti. Le specifiche fissano alcuni

requisiti di base per il sistema di qualità nel-

le aziende automobilistiche. Questa specifi-

ca raccoglie i requisiti dell'industria automo-

bilistica esistenti in tutto il mondo.

come la Cisitalia non è mai stato difficile quanto costruire una

utilitaria in milioni di pezzi, con componenti di lamiera stampata

tutti intercambiabili tra di loro. Sarà anche per questo che la

Fiat 500 del 1957, qualche anno fa, ha raggiunto la collezione

permanente del MoMA come la sua illustre collega.

Bibliografia
Shingo, Shigeo, «Zero quality control: source inspection and the poka-yoke
system»
Carol Fitz-Gibbon (1990), «Performance indicatore», BERA Dialogues (2),
ISBN 978-1-85359-092-4
Michele Rossi e Marco Lombardi, «La fabbrica digitale», Tecniche Nuove
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Fit for 55: l'impatto del Green Deal nel settore automotive

La recente firma dell'accordo eu-

ropeo per la decarbonizzazione

punta a fare dell'Europa il primo

continente a impatto climatico

zero entro il 2050.

Un obiettivo molto ambizioso

dunque quello stabilito dai 27

paesi membri dell'Unione, che

per raggiungere il traguardo

hanno sottoscritto un impegno

che riguarda molto da vicino il

settore automotive.

Europea,,

conxn,ssio,,

#EUGreenDeal

Per riuscire a ridurre le emissioni

di CO2, infatti, i paesi hanno sta-

bilito due passaggi fondamenta-

li: il primo è quello che fissa entro

il 2030 la riduzione del 55% delle

emissioni di CO2 delle auto e del

50% per i mezzi commerciali ri-

spetto ai livelli del 1990; l'altro

che stabilisce entro il 2035 la so-

glia delle zero emissioni, decre-

tando di fatto l'abbandono delle

alimentazioni benzina e diesel

a favore di quelle elettriche e a

idrogeno. Almeno per quanto

riguarda l'Europa.

Se l'intento dei firmatari del

Green Deal è quello di

creare i presupposti per

la tutela dell'ambiente e

dei cittadini e allo stes-

so tempo promuovere

nuove opportunità per

l'innovazione, gli investi-

menti e l'occupazione, le

associazioni di categoria

del settore automotive

non condividono questo

stesso ottimismo.

Come dichiara nella nota ufficiale

ANFIA, questa risoluzione genera

"sconcerto e forte preoccupazio-

ne per la proposta, prevista nel

pacchetto Fit for 55, di inasprire

i target di riduzione delle emis-

sioni di CO2 previsti dalla regola-

mentazione vigente [...].
Pur essendo consapevoli dell'im-

portante ruolo che l'industria

automotive può giocare nel

raggiungimento degli obiettivi

di decarbonizzazione del Green

Deal europeo, riteniamo che lo

sforzo richiesto dall'attuale pro-

posta non tenga in debito conto

degli impatti industriali, econo-

mici e sociali di scelte così ambi-

ziose e categoriche"

"La previsione di un target a

zero emissioni al 2035 per auto

e veicoli commerciali segna

l'abbandono delle più avanza-

te tecnologie di propulsione su

cui, oggi, la maggior parte delle

aziende della componentistica
italiana, comprese le multinazio-

nali presenti sul nostro territorio,

sono ancora prevalentemente

concentrate, compiendo una in-

comprensibile e univoca scelta

tecnologica, senza considerare il

fondamentale contributo che le

stesse potrebbero dare alla de-

carbonizzazione attraverso l'uti-

lizzo dí carburanti rinnovabili a

basso contenuto di carbonio.

Anche la scelta di non prevedere

meccanismi di flessibilità

nella transizione, tra cui

quelli per i piccoli costrut-

tori, evidenzia una scelta

ideologica che non tiene

conto delle molteplici

specificità della filiera au-

tomotive, penalizzando

fortemente le nicchie

d'eccellenza, in particolare

quelle italiane":

ANFIA conclude poi chie-

dendo alle istituzioni di adotta-

re delle misure per sostenere il

comparto nella riconversione

produttiva.

Al di là di quelle che saranno poi

le varie iniziative che sicuramen-

te non riguarderanno solo l'Italia,

possiamo dire che il comparto

automotive ha ora di fronte a sé

una data certa e degli obiettivi

delineati per cominciare il contro

alla rovescia.

Dieselgate Volkswagen: oltre 200 milioni di risarcimento

È stata pubblicata a luglio la sen-

tenza che condanna Volkswagen

al risarcimento dei danni subiti da

oltre 63.000 automobilisti italiani.

A cinque anni dallo scoppio dello

scandalo Dieselgate dunque, la

class action promossa da Altro-

consumo in Italia insieme alle or-

ganizzazioni di consumatori Test-

Achats in Belgio, OCU in Spagna,

DECO Proteste in Portogallo riu-

nite nel network Euroconsumers,

si è chiusa con una sentenza di

condanna per Volkswagen.

In particolare, la casa automobi- ♦ALTROCONsuMo

listica tedesca è stata riconosciu- MI («turno Pndnlp tervvl

ta responsabile di una pratica

commerciale scorretta, per aver

installato sui motori EA189 un

software vietato al fine di abbat-

tere le emissioni di NOx (ossido di

azoto) durante le prove di omolo-

gazione.

La casa automobilistica dovrà ri-

sarcire a un totale di 63.037 con-

sumatori i danni patrimoniali e

non patrimoniali, liquidati in euro

3.300 oltre interessi a ciascun ade-

Wormamr I ttHtd t W rnmumamn Vwlrartvnrs,®m>

Inri.re., n„W.b.,. ,ì marra no. .

,..,re , w.o.,,bru, wtar,r,., , Class a.tmaam 4.t. Im.VInvI,,C.

Class action Dieselgate: una vittoria storica

Atti otonsumo vinte la t lasa attuo ,,,nlr u Il rotola automobillst

Volkawagen per le emissidni t, utcatr di akuni suoi (nodelli_ 3.30
inseressil mdrano a cloturentlegli oltre 63 mila consumatori clx

aderito alla nostra anone di classe per un totale di 200101ion' di

nou,,, legali wno al lavoro per valutar come fa, ottenere i rime<

k r Inasto rlwrl da mesta adone.

rente ammesso (il 50% a chi ha

acquistato auto usata o rivenduto

l'auto tra 1'8/2009 e il 9/2015).

Inoltre, Volkswagen avrà il dovere

di rimborsare le spese legali e di

pubblicità.
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MOTORSPORT NEXT: una formula vincente

MOTORSPORT NEXT: si è conclusa la prima edizione dell'evento virtuale. Vediamo, in sintesi, com'è andata.

Si sono chiusi lo scorso 30 giu-

gno 2021 i lavori della prima

edizione di Motorsport Next -

Industry Innovation and

Technology Transfer Glo-

bal Forum: l'evento dedicato

all'innovazione, alla ricerca e

al trasferimento tecnologico

del settore del motorsport,

co-organizzato da ANFIA-Mo-

torsport e da Autopromotec.

La prima sessione

Tanti i temi trattati durante le

due sessioni convegnistiche,

condotte e moderate da Fe-

derica Masolin, giornalista e

presentatrice tv Sky Sport e

Tim Angus, ricercatore in ma-

teria di sviluppo economico e

innovazione. Nella sessione del

mattino importanti esponenti

dell'industria del motorsport

hanno raccontato la propria

prospettiva sulle tendenze

future del settore: si è parlato

dell'impiego di nuovi mate-

riali e tecnologie, ma anche di

elettrificazione e sostenibilità

e dell'importanza della forma-

zione dei giovani talenti.

La sessione del pomeriggio

Nella sessione pomeridiana,

spazio invece al tema del tra-

sferimento tecnologico dal

comparto del motorsport verso

diversi settori industriali: attra-

verso una serie di case histo-

ries, i relatori hanno messo in

luce le opportunità rappresen-

tate dallo scambio di compe-

tenze con comparti quali, ad

esempio, il biomedicale e l'ae-

rospaziale, con un'importante

finestra aperta anche sul mon-

do accademico.

I commenti in diretta

I co-organizzatori sono interve-

nuti in apertura del convegno

per salutare il pubblico colle-

gato: "È un onore per me dare

il benvenuto da parte di AN-

FIA ai partecipanti della prima

edizione di Motorsport Next,

un evento che intendiamo tra-

sformare in un punto di rife-

rimento a livello europeo per

l'intero settore del motorsport

ha commentato Marco Stella,

presidente del Gruppo Compo-

nenti di ANFIA, durante i saluti

introduttivi. "ANFIA ha creduto

in quest'iniziativa fin dall'inizio,

orgogliosa di collaborare con

Autopromotec per valorizza-

re il know-how delle aziende

italiane del motorsport, le loro

eccellenze e la loro capacità

~ 
.. ::-•, , ;>«

autopramotec (ANFIA

v/OTORSPORT
L,  

di agire come protagoniste

dell'innovazione per il settore

automotive ed altri comparti

affini!'

Renzo Servadei, amministra-

tore delegato di Autopromo-

tec, ha salutato il pubblico

sottolineando l'importanza

dell'iniziativa per il settore: "La

maggior parte del grande pub-

blico è abituato a pensare al

motorsport come un momento

di grande passione sportiva;

dietro a questo, però, c'è

un tessuto industriale compo-

sto da aziende importanti ed

altamente specializzate, che

lavorano e portano avanti re-

lazioni di business cruciali sia

all'interno del settore che ver-

so i settori tecnologicamente

affini. Siamo quindi onorati di

dedicarci a questo specifico

settore e dare l'opportunità alle

aziende di condividere la pro-

pria esperienza ed espandere il

proprio business!'

Le aziende sponsor presenti

nell'area espositiva virtuale,

inoltre, hanno avuto modo di

incontrare ospiti, operatori pro-

fessionali e visitatori presenti,

collegati da diverse parti del

mondo.

rd Gli organizzatori

ANFIA-Motorsport

Nata nel 2016, è una sezione

di ANFIA (Associazione

Nazionale Filiera Industria

Automobilistica) che racco-

glie alcune fra le principali

realtà operanti nel settore. La

filiera italiana del Motorsport

è la seconda, in ordine di

importanza, in Europa. Le

principali attività spaziano

dalla presenza di ANFIA ad

alcune fiere di settore, alla

raccolta e condivisione di dati

statistici specifici del com-

parto, all'esame di normative

tecniche.

Autopromotec

Autopromotec è la rassegna

internazionale delle attrezza-

ture e dell'aftermarket auto-

mobilistico che si svolge ogni

due anni presso il Quartiere

Fieristico di Bologna. Nata

nel 1965, la manifestazione

è organizzata da Promotec,

società di servizi di proprietà

di AlRP-Associazione Italia-

na Ricostruttori Pneumatici, e

AICA -Associazione Italiana

Costruttori Autoattrezzatu re.
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Nella tre giorni di Sorrento
hanno sfilato i nomi più illustri
dell'Esecutivo, della politica e delle
istituzioni. Tutti (o quasi) presenti,
compreso il folto pubblico
del cluster associativo tra i più
rappresentativi del comparto

i siamo sempre lamentati della litit
za di politica e istituzioni agli eventi

kat del nostro settore, ebbene con ]arrivo
di Alis nel panorama associativo della filiera
dobbiamo decisamente ricrederci. Da quando,
infatti, il progetto voluto da Guido Grimaldi ha
preso piede e ha cominciato 'a fare sul serio', è
stato un crescendo di contenuti, proposte, presenze
e coinvolgimenti ad altissimo livello.

MAREBONUS E FERROBONUS
La proposta di Alis, fatta sua
dai ministro Giovannini, è di
renderli strutturali.
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QUEL PARTERRE
SOLO DI VIP 

mpressionante l'elen-
co dei nomi dei par-

tecipanti alla tre giorni
Alis di Sorrento. Oltre
alla sfilza di ministri e
viceministri già citati,
si sono alternati sul
palco il primo giorno,
oltre al sindaco Mas-
simo Coppola che ha
fatto gli onori di casa,
tra gli altri troviamo
nomi di rango come:
Vincenzo Amendola,
sottosegretario alla
Presidenza del consi-
glio dei ministri (Affari
europei); Andrea Arzà,
Ad Liquigas; France-
sco Benevolo, diretto-
re Ram; Luigi Corradi,
Ad Trenitalia; Andrea
Costa, sottosegretario
alla Salute; Enrique
Enrich, Ad ltalscania;
Vannia Gava, Rodolfo
Giampieri, presidente
Assoporti; sottosegre-
tario alla Transizione
ecologica; Emanuele
Grimaldi, Ad Gruppo
Grimaldi e presidente
International chamber
of shipping (Ics); Ber-
nardo Mattarella, Ad
Mediocredito centra-
le; Mario Mattioli, pre-
sidente Confitarma;
Alessandro Morelli,
viceministro Mims;
Alessandra Moret-
ti, europarlamentare
Commissione Envi;
Raffaella Paita, presi-
dente Commissione
trasporti Camera; Au-
gusto Raggi, Enel X
Italia; Ettore Rosato,
vicepresidente Came-
ra dei deputati; Ugo
Salerno, Ad Rina;
Pierpaolo Sileri, sot-
tosegretario alla Salu-
te; Luca Srà, delegato
Anfia Trasporto merci
e direttore operativo
Iveco; Marco Terra-
nova, vicepresidente
Fercargo; Bianca Ma-
ria Vaglieco, dirigen-
te Energia e mobilità
sostenibili Cnr; Enzo
Vecciarelli, capo di
Stato maggiore della
Difesa.

32

L'apice Io si è raggiunto, forse,.
nella ormai tradizionale cor-
nice sorrentina dove Alis ha
organizzato, per il terzo anno
consecutivo, una kermesse di
tre giorni (1-3 luglio), dal ti-
tolo importante e altisonante:
Trasporti, logistica, sostenibi-
lità: green e blue economy per
la ripartenza.
Un tema che ha richiamato

non solo l'attenzione di mol-
tissimi dei soci dell'associa-
zione (ad oggi oltre 1.600) ma
anche l'interesse a intervenire
da parte delle più alte cariche
politiche e dell'industria au-
tomotive e logistica italiana e
europea.

Apre le danze il ministro
dei Trasporti Giovannini

Molti sono infatti i nomi bla-
sonati intervenuti quasi tutti
personalmente, con qualche ra-
ra eccezione in collega,mento
esterno. Enrico Giovannini,
ministro delle Infrastrutture
e della Mobilità sostenibili
(Mims), Roberto Cingolani,
ministro della Transizione eco-
logica in video-collegamento,
Maria Carfagna, ministro per
il Sud e la Coesione territo-
riale (in video-collegamento),
Elena Bonetti, ministro per le
Pari opportunità e la Famiglia,
Teresa Bellanova, vicemini-
stro Mims, Vincenzo De Lu-
ca, presidente della Regione
Campania, l'economista Carlo
Cottarelli, sono solo alcuni dei
tanti vip che si sono alternati
sul palco dell'Hilton Sorren-
to Palace, moderati, e anche
qui i nomi sono di spicco, da
Bruno Vespa, Nicola Porro e
Massimo Giletti che hanno fat-
to anche approfondimenti ̀ a tu
per tu', di cui uno realizzato
da Milizia De Girolamo con il
ministro degli Esteri, Luigi Di
Maio, con personaggi politici
di primo piano tra cui Matteo
Salvini, segretario della Lega,
e Antonio Tajani di Forza Ita-
lia, già presidente del Parla-
mento Ue.

Ciò che esce dalla tre gior-
ni sorrentina è sicuramente
che molte delle richieste di
Alis sono state accolte dal
Governo e presenti nel Pmr
che assegna al settore oltre
30 miliardi di curo dei quasi
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200 ottenuti dal nostro Paese.
Ad aprire tutte e tre le gioma-
te Guido Grimaldi, presiden-
te Alis, che ha dato il via ai
dibattiti, alle tavole rotonde e
agli interventi e studi di appro-
fondimento.

Marebonus e Ferrobonus
best practice nella Ue

«Nonostante la grande soddi-
sfazione di aver contribuito a
realizzare un piano importan-
te e forte per il rilancio del
settore, siamo convinti che
si debba fare molto di più,
perché l'intermodalità merita
di più», ha affermato Gri-
maldi, «Riteniamo che siano
necessari ulteriori interventi
a sostegno del trasferimento
modale strada-mare e strada-

ferro. In particolare, Alis ha
proposto di rendere strutturali
le misure incentivanti Mare-
bonus e Ferrobonus, che rap-
presentano una vera e propria
best practice italiana a livello
europeo, prevedendone l'au-
mento delle risorse attraverso
uno stanziamento di cento
milioni all'anno per ciascuna
misura. Un intervento di tale
portata permetterebbe così di
continuare il virtuoso percor-
so di conversione modale dal
tutto strada a mare e ferro,
consentendo così di spostare
i camion dalle autostrade per-
mettendo: grandi risparmi di
emissioni inquinanti, minore
usura per le nostre strade ma
soprattutto meno incidenti e
più sicurezza. Infatti, attraver-
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TRE GIORNI
AL TOP
Sopra, Guido
Grimaldi,
presidente
Alis, ha
portato
sul palco
dell'Hilton
Sorrento
Palace una
serie di nomi
illustri della
politica,
tra cui il
ministro delle
Infrastutture il rinnovo delle flotte», chiude
e della Grimaldi.Mobilità
sostenibile. Le infrastrutture restano,
A destra, comunque, il fulcro del Pnrr
intervistato e secondo il ministro Giovan-
da Nunzia De lini, l'Italia ha oggi un'oppc r
Girolamo. tunità unica, di rendere inter-

so la scelta dell'intermodalità,
il nostro cluster ha consentito
un vantaggio economico in
termini di risparmio di costi
di circa 2,5 milioni di euro/
km, dato censito dallo studio
Alis insieme ad Srm, che vale
2 miliardi di euro di abbatti-
mento del costo di estenialità
in un anno».

Incentivi camion fino
al 30 per cento

«Inoltre, considerando che in
tutta Europa il parco circolan-
te italiano è secondo per an-
zianità solo alla Grecia e ha
un'età media di 14 anni, Alis
ha proposto l'introduzione
di incentivi di cui una parte
a fondo perduto, fino ad un
massimo del 30 per cento, per

connesso un territorio difficile
ma indispensabile per collega-
re il sud e il nord Europa, l'O-
riente e il nostro Continente.
L'assegnazione di 4 miliardi
al comparto dei porti è una
novità assoluta. Risorse che,
secondo il titolare del dica-
stero dei Trasporti, devono
essere sfruttate per realizzare
la retroportualità e trasfomare
l'Italia in un paese logistico e
non di transizione.

Siamo fuori dal tunnel. È
questa la convinzione di Carlo
Cottarelli che però sprona gli
italiani, «Affinché le riforme
che stanno partendo mettano
radici, il nostro futuro dipen-
de da quello che faremo noi.
Non contiamo solo sui finan-
ziamenti europei, spetta a noi
fare le riforme per rilanciare

Reagire agli shock anche a quelli positivi 
osì parlò il ministro
Giovannini: «L'ultimo

piano logistica è del
2001, due/tre vite fa.
Per questo nell'allegato
infrastrutture che
presenteremo in
Parlamento abbiamo
preso l'impegno di
scrivere un piano non
su previsioni ma basato
su scenari diversi. La
parola resilienza è legata
al concetto di shock.
La capacità di reagire a
uno shock, negativo o
anche positivo. Uno su
tutti: un'accelerazione
dell'economia e della
società in Africa

cambierebbe il nostro
ruolo, da porta d'arrivo
dall'Asia a porta di
partenza verso l'Africa.
Il sistema pubblico ha
anche il compito di
ascoltare i cambiamenti.
Per quanto riguarda le
opere infrastrutturali, i
58 commissariamenti
sono una prima
importante risposta. Ci
sono opere bloccate da
troppo tempo,
lo strumento
commissariale
è necessario,
ma non basta.
Abbiamo
quindi

re-ingegnerizzato i
processi: i pareri dei
ministeri Ambiente,
Cultura e Infrastrutture
vengono dati in
parallelo. Senza, non
si fa programmazione
integrata. Rendere
strutturale Marebounus
e Ferrobonus è
doveroso. Le imprese
hanno bisogno di
certezze».

)51 ízíAlt-3%.1TA

il Paese anche al di là del
2022».

Tra i numerosi dati forniti,
l'importante calo di fatturato
delle aziende del settore a
causa della pandemia: solo
quello delle aziende facenti
parte di Alis è stato pari a cir-
ca 2,1 miliardi di euro, come
è emerso dallo studio svolto
in collaborazione con Svimez
e Srm. Nonostante questo, le
stesse aziende hanno contri-
buito ad abbassare le emis-
sioni di anidride carbonica per
oltre 4,4 milioni di tonnellate.

Si continua a investire
in sostenibilità

Dati, questi, veramente interes-
santi che testimoniano come,
anche durante la fase emergen-
ziale, le compagnie annatoriali
e ferroviarie associate ad Alis
non hanno mai interrotto le
loro linee e, nonostante i costi
siano aumentati, soprattutto
per quelle armatoriali, causa
l'incremento del prezzo del
greggio e, a partire dal 2020,

a seguito dell'utilizzo del
carburante più green ma più
costoso, come stabilito dalla
regolamentazione Imo. Cio-
nonostante, gli imprenditori
del cluster hanno continuato
ad investire in sostenibilità.
Altro dato emerso, su un tra-
gitto medio di 800 chilometri,
grazie all'utilizzo dell'inter-
modalità marittima e ferrovia-
ria, si è generato un risparmio
del costo del trasporto in Italia
pari a 1,7 miliardi di curo.

In chiusura della tre giorni,
Marcello Di Caterina, vicepre-
sidente di Alis, ha dichiarato
che, per ripartire, il settore del
trasporto e della logistica ha
bisogno di capire in maniera
rapida come assegnare le risor-
se del Pnrr, perché fino ad ora
il comparto ha ricevuto poco
o niente di ristoro. E che da
oggi Alis, insieme ai tanti po-
litici intervenuti a Sorrento, è
pronta per costruire il rilancio
della logistica e della mobilità
in chiave sostenibile.

Luca Barassi
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Come svecchiare il circolante italiano

Non
Anfia, Unrae e Federauto insieme per il
rilancio del trasporto merci. Che richiede, in
primis, il rinnovo di un parco troppo datato

di Tiziana Altieri ncentivi per gli Euro VI e le alimentazioni al-
ternative per favorire la decarbonizzazione
ma anche disincentivi — come una maggio-

razione del costo per il passaggio di proprietà,
l'azzeramento del rimborso dei pedaggi stradali
e delle accise - per i veicoli più datati, ossia gli
ante Euro IV Potenziamento dei punti per l'ero-
gazione dei biocarburanti e, contemporanea-
mente, sviluppo delle reti per il rifornimento di
elettricità e idrogeno. Autorizzazioni alla circo-
lazione dei veicoli di 18 metri di lunghezza per
efficientare i flussi logistici. Infine, attuazione
della revisione obbligatoria anche presso le of-
ficine private: la competenza era stata estesa
con la Legge Bilancio 2019 ma a due annidi di-
stanza mancano ancora i decreti del Mims. Sono
le sei richieste che Anfia, Federauto e Unrae, riu-
nitesi a un tavolo all'ombra della Madonnina per

'età
l'evento 'Roadmap per il rilancio del trasporto
merci', hanno rivolto alle istituzioni. Perché seb-
bene si faccia un gran parlare di transizione ener-
getica, uno dei temi centrali del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza, la verità è l'Italia deve fare
i conti con un parco per il trasporto merci ancora
decisamente obsoleto. Altro che veicoli elettrici
o a idrogeno, peraltro ancora non disponibili al-
meno per il lungo raggio: gli over 3,5 tonnellate
in circolazione, quasi 700mila, hanno un'età me-
dia di 13,4 anni. Gli ante Euro IV sono oltre il per
55,0 cento. E così la Penisola esce perdente dal
confronto con Germania e Francia dove l'età me-
dia è dí 9,6 e 9,3 anni e gli Euro 0,1 e 2, veicoli con
oltre 24 anni, rappresentano solo il 7,2 e il 13,3
per cento del circolante pesante.

Partiamo da qui
"La transizione verso un sistema di trasporti
completamente sostenibile - ha dichiarato Paolo
A. Starace, Presidente della Sezione Veicoli
Industriali dell'Unione Nazionale Rappresentanti
Autoveicoli Esteri - è l'obiettivo per il quale il no-
stro comparto dedica notevoli sforzi e investi-

Fonte: Anfia/Unrae

- 08/09 2021

II parco circolante veicoli da lavoro Italia

>3,5 t
Veicoli Ante Euro 4: 390.000 (56%)

Euro VI/6
20,5%

Euro 4
4,7%

Euro O
12,4%

Totale al
31.12.2020`
696.000 unità

Età media:
13,4 anni

Euro 3
22,3%

Euro 1
7,9%

Euro 2
13,5%

>=16t
Veicoli Ante Euro 4 190.000 (45,5%)

Euro VI/6
27,8%

Euro V/5,
23,4%

Total
31.12.2020`
418.000 unità

Età media:
11,5 anni

r

Euro 0
7,2°~° 

~ 

Euro 1 5,0%

i,
Euro 2

e al 11,5%

Euro 3
21,8%

Euro 4 3,3%
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Da sinistra, Gianandrea Ferrajoli, coordinatore
Federauto Truck, Luca Sra, delegato Anfia per
il Trasporto Merci e Paolo A. Starace, presidente
della Sezione Veicoli Industriali di Unrae.

menti, ma la diffusione dei motori elettrici, ibridi,
a idrogeno e dei biocarburanti è ancora molto
limitata per contribuire efficacemente agli obiet-
tivi di decarbonizzazione. Allo scopo di accele-
rare la diffusione di queste motorizzazioni, nel
breve periodo, è necessario prevedere misure
di incentivazione per il ricambio dei mezzi più
vetusti, anche con veicoli Euro VI di ultima ge-
nerazione, in modo da ridurre notevolmente le
emissioni di CO2 rispetto all'attuale parco. In
quest'ottica chiediamo, tra l'altro, di rifinanziare
l'ecobonus sui veicoli commerciali per tutto il
2021, dí prevedere agevolazioni anche per il rin-
novo del parco dei rimorchi e semirimorchi, di
rendere operativo il sistema dei certificati bian-
chi' per il rinnovo delle flotte, e la rimodulazione
del bollo dei veicoli industriali sulla base del cri-
terio che chi più inquina più paga, con evidenti
benefici per l'ambiente e la sicurezza".

+ ~al Rum •~.,

~

.sw 
Altro che veicoli elettrici o a idrogeno, questi

ultimi, tra l'altro, ancora non disponibili. Il parco
italiano sopra le 3,5 tonnellate è ancora

composto per il 56 per cento da veicoli ante Euro
4. Particolarmente scoraggiante il confronto con

Germania e Francia. Come ben evidenziano
i Grafici a destra, l'età media degli over 3,5

è inferiore di circa quattro anni. In Germania
gli Euro O-1 e 2 sono solo il 7,2 per cento del

circolante, in Francia il 13,3, in Italia il 33,8

Attualità

II confronto con i Major Market
sul circolante Euro O -I -II > 3,5 t

Euro VI
20,5%

Euro V
18,8%

Euro IV
• 4,7°í,

o

Euro VI
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Euro VI
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Euro 0-II

Italia 113.4 an
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Euro Ill
22,3%

Euro 0-Il
7,2%
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Attualità

II mercato dei veicoli da lavoro >3,5 t per alimentazione (Italia)
I trim 2019 I trim 2020 I trim 2021 Quota

I trim 2019
Quota

I trim 2020
Quota

I trim 2021
Vari 2021

vs 2019
Diesel 5.512 4.888 6411 91,2 93,4 93,5 +16,3
Lng 345 233 312 5,7 4,5 4,5 -9,6

solo Lng 342 193 293 5,7 3,7 4,3 -14,3
diesel + Lng 3 40 19 0 0,8 0,3 +533,3

Metano 180 94 120 3,0 1,8 1,7 -33,3
Ibrido 6 17 14 0,1 0,3 0,2 +133,3
Elettrico 3 1 2 0 0 0 -33,3
Totale 6.046 5.233 6.859 100 100 100 +13,4
Fonte: Anfia/Unrae

Il diesel la fa ancora
da padrone nel
trasporto merci

rappresentando, nel
primo trimestre 2021,
il 93,5 per cento delle

vendite. In seconda
posizione l'Lng con un
4,5 per cento che ha

eroso la quota del
metano passato dal 3
per cento del periodo
gennaio-marzo 2019

all'attuale 1,7.
Praticamente

inesistente il mercato
degli ibridi e degli

elettrici.

Sostenere il comparto, inoltre, vuol dire soste-
nere una filiera che in Italia occupa 1,25 milioni
di addetti e fattura qualcosa come 344 miliardi
di euro, pari al 20 per cento del Pil, con introiti
per le casse dello stato pari a 76,3 miliardi di
euro. E vuol dire elevare gli standard di sicurez-
za dei veicoli che macinano chilometri sulle no-
stre strade: solo il 21,6 per cento dei è dotato
dei dispositivi di sicurezza resi obbligatori dal
1° novembre 2015 (Aebs per la frenata auto-
noma d'emergenza e Ldw per il mantenimento
della corsia). Eppure gli sforzi dei costruttori in
questa direzione sono stati immensi.

Lavorare sull'infrastruttura
Oggi il diesel rappresenta il 93,5 per cento delle
vendite. Un ulteriore 4,5 per cento lo fa !'Lng. E
non potrebbe che essere così. Se per quanto
riguarda l'Lng la rete di distribuzione continua
a crescere (in Italia si contano un centinaio di
distributori), fare il pieno di energia odi idrogeno
è un'impresa quasi impossibile.
"Per raggiungere i target di decarbonizzazione
stabiliti dall'Europa - ha detto Luca Sra, neo elet-
to delegato Anfia per il Trasporto merci - sarà
importante il contributo di tutte le tecnologie.
Bisogna puntare a un impiego sempre maggiore
dei biocarburanti, al gas naturale, come tecno-
logia ponte verso l'idrogeno. Parallelamente,
urge lavorare per lo sviluppo infrastrutturale,
dalle colonnine ad alto voltaggio, dai 350 ai 500

kW, peri veicoli commerciali e industriali che in
Italia dovranno toccare almeno quota 3.400 en-
tro il 2030 (attualmente siamo a 0), alla distri-
buzione dell'idrogeno. Il PNRR prevede risorse
perla creazione di 40 stazioni di rifornimento a
700 bar al 2026. Passi fondamentali per sup-
portare la diffusione dei veicoli per il trasporto
delle merci a zero emissioni".

Al centro del cambiamento
Sanno bene che è in atto una trasformazione,
sanno che avranno un ruolo centrale nella tran-
sizione energetica come in quella digitale e che
il cambiamento sarà questa volta guidato dai
consumatori. Sono i concessionari aí quali ha
dato la voce Gíanandrea Ferrajoli, Coordinatore
Federauto Truck. "Il compito del dealer è inter-
pretare la trasformazione che riteniamo possa
concretizzarsi anche e soprattutto attraverso for-
me di disincentivo all'utilizzo di mezzi obsoleti".
Infine un accenno alla realtà di questi ultimi
mesi. "Che hanno visto salire - ha spiegato
Starace - il costo delle materie prime e diminuire
la loro disponibilità con ricadute sulla produzione
e un allungamento dei tempi di consegna. Si trat-
ta di una situazione che crediamo possa rien-
trare entro la fine dell'anno".
I clienti invece non sembrano mancare. "Quello
di oggi - ha concluso Ferrajoli - è un mercato for-
te, con fondamentali robusti. Che ci fa ben spe-
rare per il futuro'
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PERSONE
POLTRONE
■ Uwe Hochgeschurtz, già Ceo di
Renault Germania, Austria e Svizzera, è
stato nominato Ceo del marchio Opel
con effetto dal 1° settembre 2021. A lui il
compito di accompagnare il marchio
tedesco nell'orbita Stellantis
nell'espansione delle proprie attività
commerciali e nell'ingresso nell'era
dell'elettrificazione. Prenderà il posto di
Michael Lohscheller, che intraprenderà
nuove strade. Uwe Hochgeschurtz
entrerà a far parte del Top Executive
Team di Stellantis e riporterà
direttamente al Ceo del Gruppo, Carlos
Tavares.

■ Cambio di poltrone in Bosch. 1110

gennaio 2022 Franz Fehrenbach,
presidente del consiglio di sorveglianza e
di Robert Bosch Industrietreuhand Kg,
lascerà il suo incarico che sarà assunto
da Stefan Asenkerschbaumer. Volkmar
Denner, invece, presidente del Board of
Management passerà il testimone a
Stefan Hartung ma come consulente
scientifico del Gruppo si dedicherà alla
ricerca nel campo della tecnologia
quantistica. Christian Fischer sarà il
nuovo vicepresidente del Board e
Markus Heyn ricoprirà il ruolo di
presidente della business Mobility
Solutions. Markus Forschner, in qualità
di nuovo CFO, completerà il Board ridotto
a sette persone.

■ Alberto Musso, responsabile Area
Tecnica e Affari regolamentari dell'Anfia,
è stato nominato presidente del
Comitato Tecnico Oica per il biennio
2021-2023. Attivo dal 1956, il comitato
coordina le attività di tipo tecnico-
regolamentare delle associazioni dei
produttori di autoveicoli affiliate
all'International Organization of Motor
Vehicle Manufacturers che a oggi
comprende 36 associazioni di tutti i
continenti e contribuisce attivamente ai
lavori del World Forum for
Harmonization of Vehicle Regulations
dell'Unece (United Nations Economic
Commission for Europe),
rappresentando, in modo unitario, la
voce dei costruttori automotive.

Sotto pressione

La logistica del bene
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Si dice che

PERSONE
POLTRONE
■ Uwe Hochgeschurtz, già Ceo di
Renault Germania, Austria e Svizzera, è
stato nominato Ceo del marchio Opel
con effetto dal l ̀  settembre 2021. A lui il
compito di accompagnare il marchio
tedesco nell'orbita Stellantis
nell'espansione delle proprie attività
commerciali e nell'ingresso nell'era
dell'elettrificazione. Prenderà il posto di
Michael Lohscheller, che intraprenderà
nuove strade. Uwe Hochgeschurtz
entrerà a far parte del Top Executive
Team di Stellantis e riporterà
direttamente al Ceo del Gruppo, Carlos
Tavares.

■ Cambio di poltrone in Bosch. II 1'
gennaio 2022 Franz Fehrenbach,
presidente del consiglio di sorveglianza e
di Robert Bosch Industrietreuhand Kg,
lascerà il suo incarico che sarà assunto
da Stefan Asenkerschbaumer. Volkmar
Denner, invece, presidente del Board of
Management passerà il testimone a
Stefan Hartung ma come consulente
scientifico del Gruppo si dedicherà alla
ricerca nel campo della tecnologia
quantistica. Christian Fischer sarà il
nuovo vicepresidente del Board e
Markus Heyn ricoprirà il ruolo di
presidente della business Mobility
Solutions. Markus Forschner, in qualità
di nuovo CFO, completerà il Board ridotto
a sette persone.

■ Alberto Musso, responsabile Area
Tecnica e Affari regolamentari dell'Anfia,
è stato nominato presidente del
Comitato Tecnico Oica per il biennio
2021-2023. Attivo dal 1956, il comitato
coordina le attività di tipo tecnico-
regolamentare delle associazioni dei
produttori di autoveicoli affiliate
al l'International Organization of Motor
Vehicle Manufacturers che a oggi
comprende 36 associazioni di tutti i
continenti e contribuisce attivamente ai
lavori del World Forum for
Harmonization of Vehicle Regulations
dell'Unece (United Nations Economic
Commission for Europe),
rappresentando, in modo unitario, la
voce dei costruttori automotive.

Sotto pressione
Test durissimi e concentrati nel tempo per
il commerciale Ford prossimo al debutto

Dieci anni di duro lavoro in sole
12 settimane: è quanto ha do-
vuto affrontare, presso i centri
specializzati Ford in Europa e
negli Stati Uniti, E-Transit, il cui
debutto sul mercato è atteso
per inizio 2022. Nel corso dei
test, il commerciale completa-
mente elettrico si è trovato nei
peggiori inverni dello stato ame-
ricano del Michigan, ha sopportato simulazioni di caldo, freddo e alti-
tudine portate a livelli estremi nel Ford's Environmental Test Chamber
di Colonia, in grado di ricreare condizioni climatiche che vanno da quelle
del Sahara a quelle della Siberia, e ha superato le enormi buche e le su-
perfici accidentate del circuito di prova di Lommel, in Belgio. Lo scopo?
Garantire a E-Transit una durata pari a quella dei modelli con motore
diesel. Lo spietato trattamento riservato al veicolo ha effetti paragonabili
a quelli prodotti da oltre 240.000 chilometri percorsi in situazioni impe-
gnative. Tra qualche mese, E-Transit sarà nuovamente messo a dura
prova da clienti che operano nei settori delle consegne a domicilio, dei
servizi pubblici e della grande distribuzione per migliorare ulteriormente
l'esperienza di guida.
LE-Transit è parte del significativo investimento di Ford nel campo dei
veicoli elettrici, che arriverà a quota 30 miliardi entro il 2025. Secondo le
dichiarazioni rilasciate da Ford, la gamma di veicoli commerciali proposta
in Europa avrà, entro il 2024, una versione completamente elettrica o
ibride plug-in per ogni modello, mentre la quota di vendite con questi
propulsori si attesterà su due terzi del totale entro il 2030.

La logistica del bene
Cinque Iveco Daily in noleggio gratuito
al servizio di SpesaSospesa.org

Cinque gli Iveco Daily che a luglio, presso le Officine Brennero di Verona,
sono stati affidati in noleggio gratuito a Emergency, Terre des Hommes,
Caritas di Perugia-Città della Pieve e Caritas di Alessandria, associazioni
che li impiegheranno ad Alessandria, Milano, Napoli, Perugia e Roma per
gestire il programma SpesaSospesa.ORG. Che si propone di raccogliere
beni alimentari e di prima necessità, donati da privati e aziende, per ridistri-
buirli a persone in difficoltà. "Siamo onorati di fornire i nostri Daily al servizio
del sostegno alimentare dei più bisognosi - ha detto Mihai Daderlat, Iveco
Business Director Mercato Italia - da oltre un anno ci stiamo confrontando
con la più estesa e profonda emergenza sanitaria mai conosciuta nei tempi
moderni e questo ha stravolto il nostro modo di vivere e lavorare, impattando
anche sul settore dei trasporti. Noi di Iveco non ci siamo mai fermati, ci siamo
riorganizzati e ci auguriamo che, anche attraverso il nostro supporto, ci si
possa rimettere presto in carreggiata"

56 - 08/09 2021 www.vietrasportiweb.it
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Europa: circa 6,5 milioni di
nuove auto vendute nel primo
semestre del 2021
Le elettrificate continuano a guadagnare quote di mercato
mentre perdono diesel e benzina

 di Alessio Salome 4 Settembre, 2021

Da gennaio a giugno 2021 sono state registrate circa 6,5 milioni di nuove
immatricolazioni nell’area UE (esclusa Malta) + EFTA + Regno Unito. Parliamo del
27,1% in più rispetto a quanto registrato nel primo semestre dello scorso anno.
Queste informazioni arrivano dall’ultima indagine trimestrale condotta dall’ANFIA
(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica).

Rispetto alla prima metà del 2020, le vendite di auto a benzina hanno registrato un
aumento del 2,4% mentre al contrario prosegue la diminuzione delle immatricolazioni
delle vetture diesel con un 9,9% in meno.
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Le vendite delle auto ad alimentazione alternativa aumentano sempre di più

Crescono sempre di più, invece, le vendite dei modelli ad alimentazione alternativa
che nel periodo gennaio-giugno 2021 hanno ottenuto un +147%. La crescita più
importante è stata registrata dalle ibride plug-in (+200%), seguite dalle ibride
tradizionali (+150%) e dalle elettriche (+122%).

Nonostante abbiano solo una piccola parte del mercato, le auto a gas e le altre
alimentazioni hanno dato dei segnali di crescita nel primo semestre del 2021.
Parliamo di un aumento pari all’8,5% e al 114% rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente.

Adesso le elettrificate vantano una quota di mercato complessiva del 35,7%

Nei pr imi sei  mesi  di  quest’anno,  gl i  automobil ist i  europei  hanno scelto
prevalentemente di acquistare veicoli elettrificati, portando le quote di mercato al
15,9% per le elettriche e le ibride plug-in (7,6% e 8,3% di share, rispettivamente) e al
19,8% per le ibride tradizionali.

Complessivamente, sono state immatricolate in EMEA + EFTA + Regno Unito
2.314.874 auto ibride ed elettriche, che insieme rappresentano il 35,7% del mercato.
Le vetture a gas naturale rappresentano lo 0,4% del mercato mentre le altre
alimentazioni (incluse LPG ed E85) si fermano all’1,6%.

Diesel e benzina hanno perso, rispettivamente, l’8,1% e il 10,2% rispetto al primo
semestre del 2020 con 1,3 milioni e 2,8 milioni di auto immatricolate. Adesso
vantano una quota di mercato rispettiva del 19,8% e del 42,5%.
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ANSA.it Motori Industria Gruppo Renault guarda a Italia per rinnovo filiera fornitori
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Una delle conseguenze della pandemia e della crisi dei microprocessori nei prossimi anni
potrebbe essere un nuovo assetto della filiera delle forniture nell'industria dell'automobile.
    E questo cambiamento potrebbe agevolare l'Italia rispetto alle aziende asiatiche". Lo ha
detto oggi a Monaco di Baviera, a margine della conferenza di presentazione della nuova
Mégane E-Tech elettrica Il Ceo del Gruppo Renault Luca de Meo.
    "In Renault - ha precisato - stiamo guardando proprio adesso all'Italia per andare a cercare
nuovi fornitori. Vogliamo completare una mappatura delle opportunità". Ricordando che a capo
degli acquisti dell'Alleanza "adesso c'è l'italiano Gianluca de Ficchy", de Meo ha detto di aver
incontrato il presidente di Anfia (l'Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica )
Paolo Scudieri proprio per esplorare progetti con le aziende automotive italiane.
    De Meo vede opportunità da queste evoluzioni nelle forniture: "oggi il 20% del valore medio
di un'auto è tedesco, quello italiano arriva al 5%. C'è spazio per salire". Renault ha già un
contratto di fornitura con AST (Acustica e Soft Trim ) che è stata ceduta da Faurecia al Gruppo
Adler Pelzer di Scudieri per fornire parti ad una fabbrica della Losanga in Francia.
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Gruppo Renault guarda a Italia per
rinnovo filiera fornitori
De Meo, Ceo: 'stiamo mappando opportunità con aziende Anfia'
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​Bluexperience: il salone è rinviato al 2022

  

Rinviato il Bluexperience: il salone della mobilità sostenibile slitta al
2022.

Il debutto è rinviato al 2022: il salone della mobilità sostenibile,
Bluexperience, infatti, è slittato all’anno prossimo, ma si terrà
sempre a Napoli presso il quartiere fieristico della Mostra
d’Oltremare. Ricordiamo che il salone si doveva svolgere
quest’anno dal 10 al 12 settembre.

Napoli, dunque, è pronta per la prima edizione di Bluexperience,
ma gli organizzatori dell’evento, pur registrando adesioni
importanti, hanno deciso di puntare sulla primavera/estate del
prossimo anno. Il perché di questa scelta lo spiega la direzione
organizzativa: “Il green pass, le limitazioni di accesso del pubblico, le
difficoltà degli spostamenti da regione a regione, che potrebbero delinearsi dopo le vacanze estive, sono
fattori che mettono seriamente a rischio ogni sforzo compiuto per portare a Napoli i maggiori player
internazionali della mobilità sostenibile, mobilità leggera ed ultimo miglio. Dopo una scrupolosa
valutazione, abbiamo ritenuto necessaria questa decisione al fine di garantire il successo del Salone che
alla sua prima edizione sarebbe stato troppo penalizzato dalle incertezze del periodo, dovute
all'andamento della nuova variante e ai limiti imposti dal nuovo decreto, ma soprattutto per tutelare i
nostri clienti, i quali avrebbero corso il rischio di non ottenere il risultato auspicato dalla loro presenza”.

La nota stampa ufficiale precisa che la proposta espositiva partenopea, attivata e promossa dalla
società Action Events, con il sostegno di aziende sponsor, come V-ITA -Be Charge– Netcom Group,
aveva tutti i numeri per risultare vincente. “L’adesione era arrivata persino dai giganti americani di
Tesla e dei maggiori gruppi dell’automotive, nonché dalle maggiori associazioni di categoria come ANFIA,
ANIE, MOTUS-E e Legambiente. Inoltre l'Istituto Nazionale Ricerche Turistiche (Isnart) aveva scelto
Napoli quale sede del Bike Summit 2021, all’appuntamento annuale al Bluexperience, ed erano scese in
campo anche Invitalia, Osservatorio Nazionale BikeEconomy e Vivitalia”, segnalano gli organizzatori.

Insomma, Bluexperience era pronta a lanciare il guanto di sfida alle maggiori esposizioni del
settore, ma ora la vera sfida è quella di garantire il successo, in sicurezza, alla fiera: “Napoli, da
sempre capitale del centro sud Italia, merita di poter consolidare il ruolo determinante che può avere
nello sviluppo del mercato della mobilità sostenibile, automotive, leggera e ultimo miglio – afferma
Milena Mazza, direttore generale della fiera -. Per questo motivo continueremo a lavorare per rendere
l’appuntamento vincente per tutti, espositori e visitatori, contando su regole certe e confidando nel
supporto del direttivo della Mostra d’Oltremare che ha già confermato la disponibilità per le nuove date di
Bluexperience’22”.
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CONSIGLIATO

Nuovi obiettivi emissioni CO2 post
2021: la posizione di ANFIA

TAG

Il 14 luglio scorso la Commissione Europea ha adottato il pacchetto di proposte relative
alla transizione energetica “Fit for 55”, finalizzato a una riduzione delle emissioni nette
di gas a effetto serra pari ad almeno il 55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990 per le
auto e almeno il 50% per i veicoli commerciali leggeri. L’obiettivo: raggiungere il
traguardo di un’Europa a impatto climatico zero, con l’abbattimento del 100% delle
emissioni entro il 2050. Le misure previste per concretizzare il Green Deal europeo si
inseriscono in un processo senz’altro virtuoso – espressione di una politica di urgente
tutela dell’ambiente e delle risorse – ma che impatta clamorosamente su più settori
industriali. Primo tra tutti quello automotive, già alle prese con la crisi globale scatenata
dalla pandemia. Non sono quindi né poche, né lievi, le riserve e le perplessità che l’intera
filiera dell’auto esprime sulle nuove proposte della Commissione, che annunciano altresì
lo stop alla vendita di auto a benzina e diesel (ma anche a gpl, metano, nonché auto
ibridee plug-in) a partire dal 2035. Secondo i nuovi parametri, infatti, le nuove auto
immatricolate dal 2035 saranno a zero emissioni. E ancora, tasse maggiorate sui
carburanti inquinanti e più basse sull’elettricità, revisione del regolamento
dell’infrastruttura per i combustibili alternativi, con l’obbligo per i Paesi membri di
velocizzazione lo sviluppo della rete di ricarica, installando a intervalli regolari sulle
principali autostrade colonnine ogni 60 km e punti di rifornimento per l’idrogeno ogni
150. Quale futuro attende l’industria dell’auto nel nostro Paese e nell’Europa tutta? E,
nello specifico, come ha reagito alla notizia ANFIA, Associazione Nazionale della Filiera
dell’Industria Automobilistica italiana? Infine, quali azioni sono state intraprese a oggi e
quali sono in programma a breve per cercare di tutelare un settore che nel nostro Paese,
con oltre 278mila addetti e 5.500 imprese fattura 106 miliardi di euro l’anno e vale il
6,2% del PIL? Parts lo ha chiesto al Direttore Generale di ANFIA, Gianmarco Giorda.

 

Gianmarco Giorda, il pacchetto “Fit for 55” ha colto tutti di sorpresa. Qual è stata la
prima reazione dell’industria automobilistica italiana?

“Così come è strutturata, la proposta della Commissione Europea fissa un target difficile
da raggiungere per l’industria e rischia di avere conseguenze sociali molto pesanti. La
prima reazione dell’industria italiana ed europea è stata dunque di estrema
preoccupazione. Uno degli aspetti più critici inseriti nel pacchetto è il phase out dei
motori a combustione interna nel 2035, che è uno dei capisaldi per arrivare alla totale
decarbonizzazione del mondo dei trasporti. Questo significa che l’unico vettore
energetico che sopravviverà sarà l’elettrico: tutte le auto e i veicoli commerciali leggeri,
dal 2035, dovranno essere alimentati a energia elettrica e ciò impone una scelta
drastica, specifica su una tecnologia, a scapito di altre. Questo non ci vede
assolutamente d’accordo, sia perché viene escluso il principio di un approccio neutrale,
aperto alle altre tecnologie, sia per i tempi imposti. Il 2035 è tra 14 anni, un intervallo
che nell’industria automotive (e in generale nell’industria pesante) è abbastanza limitato
per introdurre strategie e misure per gestire questa decisione radicale”.

 

Quindi non vi aspettavate questo rigore nei modi e nei tempi da parte della
Commissione Europea?

“Certamente ci aspettavamo una serie di proposte ambiziose e sfidanti per l’industria.
Ricordo che oltre al bando dei motori termici, la proposta rivede significativamente
anche altre due percentuali di riduzione delle emissioni. Nel regolamento del 2019, le
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autovetture avrebbero dovuto ridurre la CO2 del 37,5% al 2030: oggi questa percentuale
è salita al 55%, quasi 20 punti percentuali in più. Per quanto riguarda i commerciali
leggeri, si passa dalla riduzione del 31% al 2030 all’odierno 50%: anche in questo caso, 20
punti percentuali in più. Tra l’altro, non c’è neanche molta differenza tra le due categorie
di mezzi: i target al 2030 sono pressoché allineati. E questo rappresenta un altro aspetto
critico: ANFIA ha sempre ritenuto giusto mantenere la differenziazione tra le due
tipologie di mezzi che hanno caratteristiche, usi, missioni diversi. Un ulteriore aspetto
preoccupante riguarda la Carbon Tax: l’ipotesi di tassare alluminio, acciaio e materie
prime importate dall’Europa da Paesi terzi che non sono sottoposti a vincoli così ferrei di
riduzione della CO2. In sostanza, l’Europa pagherebbe il prezzo delle loro emissioni non
regolamentate attraverso ulteriori tasse sui prodotti provenienti dall’estero imposte alle
aziende, che aumenterebbero oltremodo i propri costi di produzione. Quindi a
preoccuparci non sono solo i target di CO2 del “Fit for 55” ma anche tutti i contenuti
collegati”.

 

All’interno del pacchetto “Fit for 55” sono presenti anche misure legate al tema delle
infrastrutture per velocizzare lo sviluppo delle reti di ricarica elettrica e i punti di
rifornimento per l’idrogeno: cosa ne pensa ANFIA?

“Il tema dell’infrastruttura è fondamentale per immaginare una diffusione significativa di
auto elettriche e di veicoli a idrogeno. Il pacchetto introduce l’obbligo per i Paesi membri
di velocizzazione lo sviluppo della rete di ricarica, installando a intervalli regolari sulle
principali autostrade colonnine elettriche ogni 60 km e punti di rifornimento per
l’idrogeno ogni 150. Secondo ACEA, in Europa, oggi, i punti di ricarica sono circa 230mila:
ce ne vorranno almeno 6 milioni (più di un ordine di grandezza) per ricaricare il numero
di veicoli elettrici circolanti necessari a raggiungere i target di riduzione di CO2 del 50-
55% al 2030. È dunque necessario che gli Stati membri abbiano anche dei target
mandatari per l’installazione dei punti di ricarica per auto elettriche e non solo. Abbiamo
già proposto e continueremo a promuovere nei prossimi mesi l’istituzione di target
obbligatori per allestire e costruire infrastrutture idonee a sostenere il grande volume di
veicoli necessari per raggiungere gli obiettivi previsti. Altrimenti si rischia di andare
avanti solo con i proclami e gli annunci. Se manca un’infrastruttura non solo capillare,
ma anche caratterizzata da soluzioni di ricarica miste (veloce e ultrafast), si rischia di
non utilizzare i veicoli in maniera idonea. In Europa, attualmente, il 70% delle colonnine
è localizzato in tre Paesi: Francia, Germania e Olanda, che coprono il 23% della superficie
del Vecchio Continente. In sostanza solo nei Paesi maggiormente industrializzati, che
hanno creduto prima di altri alla mobilità elettrica, è presente una rete infrastrutturale
diffusa e omogenea. Per un’elettrificazione più ‘democratica’ e di massa bisognerà
aspettare che anche le altre nazioni si dotino di infrastrutture, altrimenti queste
continueranno a immatricolare ancora per anni vetture di tipo non elettrico. Non si
tratterà di un passaggio facile, perché le infrastrutture di ricarica hanno un costo
significativo. Le ultrafast, che consentono ricariche del 40-50% in un quarto d’ora e sono
le più indicate nelle strade ad alto scorrimento, raggiungono i 150-200mila euro. La
tecnologia disponibile in questo settore ha dei costi importanti, non banali”.

 

Poi ci sono i Paesi del Nord Europa, che attualmente sarebbero i più pronti ad
accogliere le misure del “Fit for 55”…

“Oggi la Norvegia è sicuramente il Paese più pronto che ha spinto da tempo sull’auto
elettrica e in cui la quota di mercato è la più elevata a livello europeo. C’è da aggiungere
che lì il PIL procapite e il potere d’acquisto sono superiori a quelli di altri Paesi dell’area
mediterranea o dell’Est Europa. Per valutare la diffusione dell’auto elettrica in Europa
occorre considerare anche i fattori sociali e demografici. Ricordiamo poi che la Norvegia
ha finanziato in maniera importante gli incentivi per l’acquisto di auto elettriche e lo ha
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fatto vendendo gas e petrolio all’estero e utilizzando questi proventi per favorire la
mobilità a zero emissioni nello scarico. È un altro tema geopolitico delicato di cui
prendere atto. La Norvegia è il Paese più importante non solo per diffusione di auto
elettriche, ma anche quello più virtuoso per il numero di colonnine per 100 km. E ancora,
nei Paesi europei il market share delle vetture elettrificate è proporzionale al reddito
procapite. Questo perché ancora oggi, nonostante gli incentivi, l’auto elettrica ha un
delta prezzo significativo per il cliente finale. Non solo, non si tratta di una vettura che
può essere utilizzata per tutti gli usi tipici di unica macchina di famiglia. Benché la
coscienza ambientalista sia sempre più conclamata, non si possono sottovalutare tutti
gli aspetti di tipo economico e finanziario. In sostanza, l’incentivazione è fondamentale.
E ANFIA ha chiesto al Governo che questa venga mantenuta nei prossimi anni”.

 

Veniamo appunto ad ANFIA: come si sta muovendo, in concerto con le altre
associazioni europee, per definire una risposta unitaria e coordinata alle proposte
contenute nel pacchetto “Fit for 55”?

“Già prima dell’uscita della proposta, la nostra attività di lobby si è concentrata a livello
nazionale per fare sì che i rappresentanti italiani al tavolo europeo fossero il più possibile
sensibili e allineati con l’industria nazionale. Questa attenzione è proseguita poi a livello
comunitario, coinvolgendo i commissari delle varie direzioni generali. Devo riconoscere
che l’Italia si è dimostrata aperta alle nostre proposte ma, di fatto, ogni Paese in Europa
vale uno, quindi si devono accogliere le decisioni prese a livello collegiale. E tanti Paesi,
non avendo una propria industria automotive, sostengono target molto ambiziosi, forse
anche perché rischiano poco dal punto di vista sociale e industriale. Penso a Malta, al
Lussemburgo, ai Paesi Bassi, al Belgio, al Nord Europa… Noi seguiremo ogni fase dell’iter
che il pacchetto seguirà, in Parlamento e poi in Consiglio, lavorando dove possibile anche
con le altre associazioni europee del nostro settore. Per esempio, prima dell’uscita del
pacchetto di proposte della Commissione Europea abbiamo indirizzato una lettera alla
Presidentessa della Commissione, Ursula Von Der Leyen, firmata da ANFIA, la tedesca
VDA, la francese PFA e la spagnola ANFAC, le quattro associazioni europee che
rappresentano le quattro industrie automotive più importanti in Europa. Nei prossimi
mesi con ACEA e con Clepa, le due associazioni europee di riferimento per i costruttori e
per i componentisti con cui collaboriamo, proseguiremo l’attività in Parlamento,
sostenendo le nostre posizioni critiche. Il nostro obiettivo è intervenire il più possibile
sulla prima bozza di proposta, con correttivi mirati”.

 

Torniamo su uno degli aspetti più preoccupanti, le ripercussioni economiche e anche
sociali che la direttiva potrà causare nel nostro Paese nello specifico al settore
dell’aftermarket…

“È questo il timore maggiore. In Italia, ma anche in Germania, c’è un gran numero di
aziende legate alle tecnologie più tradizionali, alla meccanica e al motore termico, quindi
rischi e conseguenze possono essere maggiori. Decine di migliaia di persone lavorano in
realtà potenzialmente colpite dalla transizione energetica: in Italia circa 50-60mila
addetti operano nell’ambito delle tecnologie e dei componenti legati ai powertrain
tradizionali. In Germania sono 200mila. Poi c’è anche l’indotto collegato: aziende che si
occupano di lavorazioni meccaniche, fonderie e, a valle, i settori della distribuzione,
dell’aftermarket, dei ricambi… Credo poi che non sia stato preso in considerazione con la
dovuta attenzione l’aspetto sociale. Siamo pronti a intraprendere una battaglia
mediatica e lobbistica, ci confronteremo con il MiSE per capire come gestire la
transizione verso l’elettrificazione. Al di là di tutto, al di là dei target e delle proposte
uscite nel pacchetto “Fit for 55”, è bene dirlo, è da più di 1 anno e mezzo che dichiariamo
che il percorso verso l’elettrificazione, piaccia o meno, è stato preso. Ora cercherei di
gestire le aziende per accompagnarle a reindustrializzare i propri processi e rivedere il
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portafoglio prodotti. Il destino è segnato, non possiamo fare più di tanto. Dobbiamo però
fare sì che gli effetti siano attutiti e che i rischi diventino opportunità. Non è facile e ci
sono molte difficoltà: un’auto elettrica ha molti meno componenti di una a benzina o
diesel e molti di questi sono internalizzati dall’OEM, il motore elettrico è spesso
realizzato dagli stessi costruttori di auto… La torta della componentistica di primo
impianto si ridurrà in maniera significativa, con ripercussioni a valle nella catena.
Bisognerà evitare che spariscano letteralmente alcune realtà industriali e che migliaia di
persone rimangano senza lavoro”.

 

E in effetti, nel nostro settore, qualcosa in questo senso sta già accadendo…

“Purtroppo la cronaca riporta già notizie di chiusure di aziende preoccupanti. Al di là della
modalità discutibile, che non è mio compito commentare, è evidente che da qui ai
prossimi anni si verificheranno dapprima riduzioni di volumi produttivi e poi magari
fuoriuscite dal mercato di aziende impegnate nella componentistica tradizionale. Ci
preoccupa molto che multinazionali che realizzano in Italia componenti per le auto a
combustione interna, se non saremo in grado di offrire loro opportunità e strumenti
finanziari e fiscali per riconvertire la produzione potrebbero decidere di interrompere
l’attività nel nostro Paese. Una soluzione a cui l’Europa sta guardando è la nascita di
gigafactory, enormi fabbriche di batterie elettriche che possano compensare il calo di
attività, fatturato e personale dovuto alla scomparsa di alcuni componenti nell’auto
elettrica. Va in questa direzione l’investimento fatto da Stellantis nel plant di Termoli,
dove prima si facevano motori endotermici”.

Nuovo look del
configuratore batterie
GS Yuasa Yu-Fit

Ti potrebbero interessare

PARTS AFTERMARKET
CONGRESS 2021:…
“Aftermarket vs Green Deal:

La trasmissione a variazione
continua (CVT) di Bosch…
espande la gamma di

5 / 5

Data

Pagina

Foglio

06-09-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 4 al 10 settembre 2021 Pag. 29



Home   Motori   Attualita   Auto, Anfia: con rivoluzione green a rischio 70.000 posti

Motori Attualita Rai News Rai News - Motori

Auto, Anfia: con rivoluzione green
a rischio 70.000 posti

    

L’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica

Condividi

29 luglio 2021Una transizione green troppo rapida mette a rischio tra i 60.000 e i

70.000 posti di lavoro nelle aziende della componentistica auto che non sono attive

6 Settembre 2021  0

 Condividi su Facebook Tweet su Twitter  

SEGUICI

MI PIACE9,799 Fans

SEGUI1,559 Follower

SEGUI8,263 Follower

SEGUI1,397 Follower

Carica altro

POPOLARE

Brad Binder su Ktm vince il Gran

Premio d'Austria di moto

29 Agosto 2021

Borse caute, effetto Fed

30 Agosto 2021

Rossetti capelli bianchi: i migliori

da copiare per un look da...

1 Settembre 2021

Tesla, Usa aprono indagine su

'pilota automatico'

5 Settembre 2021



RACCOMANDATA

Trasgredire a dieta? Si
può (si deve) ma con
qualche regola

Benessere

Cecilia Rodriguez una
stella tra le stelle con
Rue Des Mille

Donna



 19.1  Milano  lunedì, Settembre 6, 2021            
C Accedi

1 / 2

    NOTIZIEOGGI.COM
Data

Pagina

Foglio

06-09-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 4 al 10 settembre 2021 Pag. 30



Articolo precedente

Iniziativa popolare per direttiva Ue a difesa
delle api

Prossimo articolo
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nell’elettrificazione.

Lo ha sottolineato l’Anfia nella prima riunione al Mise del gruppo Aspetti produttivi e

industriali istituito nell’ambito del tavolo automotive.   

“Le aziende che sentiranno l’impatto sono tra il 20 e il 40% delle 2.200 che

producono componenti in Italia”, ha spiegato il direttore dell’Anfia, Gian Marco Gioda.

[ Fonte articolo: Rai News ]
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L'automotive 4.0 prevede i guasti e
abbatte i costi in fabbrica
Vitesco Technologies Italy ottimizza la produzione con l'IoT

Redazione ANSA  MILANO  07 SETTEMBRE 2021 16:03

(ANSA) - MILANO, 07 SET - Monitorare tutto da remoto, dimezzare le operazioni manuali e
prevedere i malfunzionamenti in 24 ore. E' quanto accade quando l'automotive diventa smart,
come racconta e testimonia Vitesco Technologies Italy, azienda italiana con sede a Pisa che
produce componenti per autoveicoli. Nell'ottica di abbattere tempi, costi e sprechi nella
produzione, grazie al sistema IoT progettato dall'italiana Zerynth, Vitesco è ora in grado di predire
guasti in uno dei processi produttivi critici, ottimizzando così la produzione dei componenti per
autoveicoli e riducendo significativamente i costi operativi. Il sistema, infatti, permette alla società
di prevedere i malfunzionamenti delle valvole pneumatiche in 24 ore, minimizzando i tempi di
fermo. "La possibilità di controllare le macchine a distanza e di acquisire i dati in modo continuativo
da qualunque macchinario è fondamentale per aziende come Vitesco che possono così
risparmiare tempo e risorse", spiega il ceo di Zerynth Gabriele Montelisciani. "La nostra mission è
proprio quella di supportare le aziende nella trasformazione digitale, rendendo digitali e connessi i
macchinari e dimostrando come qualsiasi industria possa trarre benefici dall'Internet of things".
Come rileva uno studio della Camera di commercio di Torino, Anfia (Associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica) e del Dipartimento di management dell'Università Ca' Foscari Venezia,
maggiore produttività dei processi e più competitività sono gli obiettivi che giustificano la
propensione delle imprese della filiera automotive ad investire nelle tecnologie dell'industria 4.0. In
particolare, ad oggi oltre l'80% delle imprese italiane ha optato per questa tipologia di investimento
o dichiara di volerlo fare. (ANSA).

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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L'automotive 4.0
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Immatricolazioni in forte riduzione

MERCATO

III Il mercato italiano dell'au-
tomobile registra un nuovo
crollo nel mese di agosto e te-
me ulteriori cali nel futuro:
le immatricolazioni - secon-
do i dati diffusi pochi giorni
fa dal Ministero dei trasporti
- sono state 64.689, il 27,3
per cento in meno dello stes-
so mese dei 2020.
Da inizio anno sono state

vendute 1.060.182 vetture,
in crescita del 30,9% rispetto
allo stesso periodo dell'anno
scorso i cui numeri sono fal-
sati dal primo lockdown lega-
to al Covid-19, ma il calo è
corposo, il 2o% rispetto al
2019. Stellantis, gruppo di
cui fanno parte Fiat, Alfa Ro-
meo, Lancia e Maserati, ha
venduto ad agosto 21.636 au-
to, il 36,3% in meno del

2020, mentre nei primi otto
mesi di quest'anno le imma-
tricolazioni del gruppo sono
state 412.58o (+31,3%) con la
quota di mercato che sale al
39%. Sei modelli Stellantis
sono tra i più venduti in Ita-
lia ad agosto: Fiat Panda,
sempre in testa alla classifi-
ca (3.009 unità), seguita, al
secondo posto, dalla Fiat
500 (2.444) e dalla Lancia Yp-
silon (2.056). Al quinto po-
sto, poi, c'è la Jeep Renegade,
al settimo la Jeep Compass e,
al nono, la Fiat 500X.

Il peggioramento del mer-
cato italiano dell'auto è dovu-
to «al venir meno del soste-
gno alle vendite dato dagli in-
centivi alla rottamazione pre-
visti per il primo semestre
del 2021 per le vetture con
emissioni di CO2 comprese
tra 61 e 135 gr/km» e «al-
l'estendersi della crisi nelle
forniture di microchip con ri-
percussioni pesanti sull'atti-
vità produttiva e quindi sui

tempi di consegná delle auto-
vetture». spiega il centro stu-
di Promotor, struttura di ri-
cerca specializzata nelle ana-
lisi statistiche sul mercato
dell'automobile.
«La fine, con il mese di ago-

sto, della disponibilità di con-
tributi statali per l'acquisto
di vetture con basse emissio-
ni sta producendo una situa-
zione che definire tempesta
perfetta sull'auto è assoluta-
mente appropriato», detta-
glia Gian Primo Quagliano,
presidente del centro studi
Promotor. «La ripresa del-
l'economia italiana non può
prendere ulteriore slancio se
il settore dell'auto si rivela
una palla al piede. E necessa-
rio che il Governo e il Parla-
mento intervengano imme-
diatamente per superare la si-
tuazione di questi giorni».
Per l'Unrae (Unione nazio-

nale rappresentanti autovei-
coli esteri), nei prossimi me-
si la situazione del mercato

Ad agosto in Italia sono state appena 64mila le nuove registrazioni.

italiano dell'auto «non può
che peggiorare visto il rapi-
do esaurimento dell'Ecobo-
nus a favore delle auto elettri-
che pure e ibride plug-in con
emissioni fino a 6o grammi
al chilometro di anidride car-
bonica». L'Anfia (Associazio-
ne nazionale filiera indu-
stria automobilistica) ritiene
«necessario riprendere il dia-
logo con il Governo per defi-
nire, nei prossimi mesi, un
piano strategico per la ricon-
versione industriale del set-
tore automotive».

Per 6 italiani su io la pros-
sima auto potrebbe essere
ibrida, spiega lo studio sui
consumatori di Quintegia,
anche se la classifica delle
motorizzazioni più desidera-
te vede i veicoli con tecnolo-
gia tradizionale e alimentati
a benzina saldamente al se-
condo posto; seguono le ibri-
de senza ricarica elettrica e
le vetture interamente elet-
triche che sopravanzano le
motorizzazioni diesel.

L'Osservatorio vuote.
essere ascoltalo sui
lenii caldi dell'Ai-q'.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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TRASPORTO PUBBLICO

Mille autobus per gli enti
locali, Consip lancia bando:
metà sarà green.
Giovannini, serve riforma
profonda Tpl

LA PARTNERSHIP

Batteria unica per le due
ruote elettriche al via.
Consorzio Piaggio, Honda,
Ktm e Yamaha entra in
azione
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Renault Mégane E-Tech, ora è anche

elettrica. Presentata allo IAA di

Monaco, è basata sulla piattaforma

CMF-EV

condividi l'articolo  a  b  

MONACO - La pandemia e la crisi dei microprocessori «avranno come
conseguenza nei prossimi anni un nuovo assetto della filiera delle forniture

nell’industria dell’automobile. E questo potrebbe agevolare l’Italia rispetto alle
aziende asiatiche». Lo ha detto oggi a Monaco di Baviera, a margine della

conferenza di presentazione della nuova Mégane E-Tech elettrica, il Ceo del
gruppo Renault Luca de Meo. «In Renault - ha precisato - stiamo guardando

proprio adesso all’Italia per andare a cercare nuovi fornitori. Vogliamo completare
una mappatura delle opportunità». Ricordando che a capo degli acquisti

dell’alleanza «adesso c’è l’italiano Gianluca de Ficchy», de Meo ha detto di aver
incontrato il presidente di Anfia (l’Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica) Paolo Scudieri proprio per esplorare progetti con le aziende
automotive italiane. De Meo vede opportunità da queste evoluzioni nelle forniture:
«oggi il 20% del valore medio di un’auto è tedesco, quello italiano arriva al 5%. C’è

spazio per salire».

condividi l'articolo  a  b  
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Renault, De Meo: «Guardiamo all'Italia per le forniture di
componentistica». Colloqui con Anfia per progetti futuri
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MONACO - La pandemia e la crisi dei microprocessori «avranno come
conseguenza nei prossimi anni un nuovo assetto della filiera delle forniture

nell’industria dell’automobile. E questo potrebbe agevolare l’Italia rispetto alle
aziende asiatiche». Lo ha detto oggi a Monaco di Baviera, a margine della

conferenza di presentazione della nuova Mégane E-Tech elettrica, il Ceo del
gruppo Renault Luca de Meo. «In Renault - ha precisato - stiamo guardando

proprio adesso all’Italia per andare a cercare nuovi fornitori. Vogliamo completare
una mappatura delle opportunità». Ricordando che a capo degli acquisti

dell’alleanza «adesso c’è l’italiano Gianluca de Ficchy», de Meo ha detto di aver
incontrato il presidente di Anfia (l’Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica) Paolo Scudieri proprio per esplorare progetti con le aziende
automotive italiane. De Meo vede opportunità da queste evoluzioni nelle forniture:
«oggi il 20% del valore medio di un’auto è tedesco, quello italiano arriva al 5%. C’è

spazio per salire».

condividi l'articolo  a  b  

Martedì 7 Settembre 2021 - Ultimo aggiornamento: 11:18 | © RIPRODUZIONE RISERVATA

Renault, De Meo: «Guardiamo all'Italia per le forniture di
componentistica». Colloqui con Anfia per progetti futuri
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Batteria unica per le due
ruote elettriche al via.
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azione
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MONACO - La pandemia e la crisi dei microprocessori «avranno come
conseguenza nei prossimi anni un nuovo assetto della filiera delle forniture

nell’industria dell’automobile. E questo potrebbe agevolare l’Italia rispetto alle
aziende asiatiche». Lo ha detto oggi a Monaco di Baviera, a margine della

conferenza di presentazione della nuova Mégane E-Tech elettrica, il Ceo del
gruppo Renault Luca de Meo. «In Renault - ha precisato - stiamo guardando

proprio adesso all’Italia per andare a cercare nuovi fornitori. Vogliamo completare
una mappatura delle opportunità». Ricordando che a capo degli acquisti

dell’alleanza «adesso c’è l’italiano Gianluca de Ficchy», de Meo ha detto di aver
incontrato il presidente di Anfia (l’Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica) Paolo Scudieri proprio per esplorare progetti con le aziende
automotive italiane. De Meo vede opportunità da queste evoluzioni nelle forniture:
«oggi il 20% del valore medio di un’auto è tedesco, quello italiano arriva al 5%. C’è

spazio per salire».
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MONACO - La pandemia e la crisi dei microprocessori «avranno come
conseguenza nei prossimi anni un nuovo assetto della filiera delle forniture

nell’industria dell’automobile. E questo potrebbe agevolare l’Italia rispetto alle
aziende asiatiche». Lo ha detto oggi a Monaco di Baviera, a margine della

conferenza di presentazione della nuova Mégane E-Tech elettrica, il Ceo del
gruppo Renault Luca de Meo. «In Renault - ha precisato - stiamo guardando

proprio adesso all’Italia per andare a cercare nuovi fornitori. Vogliamo completare
una mappatura delle opportunità». Ricordando che a capo degli acquisti

dell’alleanza «adesso c’è l’italiano Gianluca de Ficchy», de Meo ha detto di aver
incontrato il presidente di Anfia (l’Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica) Paolo Scudieri proprio per esplorare progetti con le aziende
automotive italiane. De Meo vede opportunità da queste evoluzioni nelle forniture:
«oggi il 20% del valore medio di un’auto è tedesco, quello italiano arriva al 5%. C’è

spazio per salire».
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AutoMoto / Mondo Auto

De Meo: “Guardiamo all’Italia per nuovi fornitori”

Il numero uno di Renault ha affermato che il cambiamento del settore auto potrebbe agevolare
l'Italia rispetto alle aziende asiatiche

Pubblicato il 07 Settembre 2021 ore 07:55

 2 min    

La pandemia di Coronavirus e la carenza di semiconduttori e di microchip sono stati i due fattori che
hanno dato vita ad una crisi epocale per il settore automobilistico globale. Le difficoltà sono state vissute
in prima persona non solo da tutte le case automobilistiche, ma anche da tutte quelle aziende operative
nelle catene di approvvigionamento e di fornitura. Una situazione molto complicata per questo settore
quindi, che potrebbe però generare anche una nuova configurazione dell’intera filiera.

Renault Megane elettrica, il crossover sensual tech

“Una delle conseguenze della pandemia e della crisi dei microprocessori nei prossimi anni potrebbe
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essere un nuovo assetto della filiera delle forniture nell’industria dell’automobile – ha commentato
Luca De Meo, il CEO del Gruppo Renault – E questo cambiamento potrebbe agevolare l’Italia
rispetto alle aziende asiatiche“. Il numero uno della casa della Losanga punta quindi sul nostro Paese,
e lo fa anche in nome di Renault: “Stiamo guardando proprio adesso all’Italia per andare a cercare
nuovi fornitori. Vogliamo completare una mappatura delle opportunità”. De Meo ha ammesso di
aver incontrato Paolo Scudieri, il presidente di Anfia, proprio con l’obiettivo di esplorare progetti con le
aziende italiane che operano nel settore delle quattro ruote. “Ad oggi il 20% del valore medio di
un’auto è tedesco, quello italiano arriva al 5%. C’è spazio per salire“, ha concluso il CEO del
Gruppo Renault.

FP | Andrea Trezza
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MONACO - La pandemia e la crisi dei microprocessori «avranno come
conseguenza nei prossimi anni un nuovo assetto della filiera delle forniture

nell’industria dell’automobile. E questo potrebbe agevolare l’Italia rispetto alle
aziende asiatiche». Lo ha detto oggi a Monaco di Baviera, a margine della

conferenza di presentazione della nuova Mégane E-Tech elettrica, il Ceo del
gruppo Renault Luca de Meo. «In Renault - ha precisato - stiamo guardando

proprio adesso all’Italia per andare a cercare nuovi fornitori. Vogliamo completare
una mappatura delle opportunità». Ricordando che a capo degli acquisti

dell’alleanza «adesso c’è l’italiano Gianluca de Ficchy», de Meo ha detto di aver
incontrato il presidente di Anfia (l’Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica) Paolo Scudieri proprio per esplorare progetti con le aziende
automotive italiane. De Meo vede opportunità da queste evoluzioni nelle forniture:
«oggi il 20% del valore medio di un’auto è tedesco, quello italiano arriva al 5%. C’è

spazio per salire».

condividi l'articolo  a  b  

Martedì 7 Settembre 2021 - Ultimo aggiornamento: 11:18 | © RIPRODUZIONE RISERVATA

Renault, De Meo: «Guardiamo all'Italia per le forniture di
componentistica». Colloqui con Anfia per progetti futuri

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA

1

Data

Pagina

Foglio

07-09-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 4 al 10 settembre 2021 Pag. 40
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Ad agosto perde un quarto il mercato italiano
dell'auto
Una brusca frenata, spiega Anfia, dovuta alle persistenti problematiche legate alla
produzione e fornitura di semiconduttori

Preoccupante marcia indietro nel mese di agosto per il mercato italiano dell'auto, che
totalizza 64.689 immatricolazioni (-27,3%) contro le 88.973 unità registrate ad agosto 2020. I
volumi immatricolati nei primi otto mesi del 2021 rimangono comunque buoni e ammontano a
1.060.182 unità, il 30,9% in più rispetto ai volumi del periodo gennaio-agosto 2020. 

"Ad agosto – dichiara Paolo Scudieri, presidente di Anfia –, oltre al fattore stagionale
caratteristico dei mesi estivi, dai volumi tradizionalmente bassi, hanno inciso sul pesante
ribasso delle immatricolazioni di nuove auto le persistenti problematiche legate alla
produzione e fornitura di semiconduttori, che stanno rallentando o addirittura bloccando la
produzione di vari car maker in Europa e non solo e che determinano conseguenti ritardi
nelle consegne dei nuovi veicoli venduti. Diventa quindi fondamentale accogliere in tempi
rapidi la richiesta, avanzata da tempo dalla nostra associazione di estendere le tempistiche

Seguici:      AREA RISERVATA CERCA...

08 settembre 2021, Aggiornato alle 11,52
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entro le quali i venditori sono tenuti a confermare l'operazione di vendita dei veicoli
incentivati, così come quella di rifinanziare al più presto il fondo Ecobonus per l'acquisto di
autovetture con emissioni da 0 a 60 g/km di Co2, il cui esaurimento, lo scorso 26 agosto –
conclude Scudieri –, rende impossibile fruire di incentivi per l'acquisto di auto elettriche pure
e ibride plug-in, essendo gli stanziamenti del DL Sostegni bis per il fondo complementare
Extrabonus inutilizzabili".
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Home   News   Il rilancio del trasporto pesante secondo ANFIA

News

Il rilancio del trasporto pesante
secondo ANFIA
L’associazione nazionale dell’industria automobilistica presenta un nuovo piano per
rinnovare il parco circolante e favorire la ripresa del settore

Il periodo di lockdown legato al coronavirus e il conseguente aumento delle vendite

online hanno sottolineato ancora una volta l’importanza del trasporto pesante su

gomma. Un settore che, nonostante sia uno dei più importanti per l’economia

nazionale, porta con sè numerose problematiche da risolvere. Proprio per questo

motivo ANFIA, Federauto e UNRAE hanno presentato durante la conferenza stampa

intitolata “Roadmap per il rilancio del trasporto merci” un piano ben definito che

propone soluzioni e interventi per favorire il ringiovanimento del parco circolante e un

futuro del mondo dei trasporti pesanti sempre più sostenibile ed efficiente.

Di  Redazione  - 9 Settembre 2021



1 / 3

    MAGAZINE.TRUCKSUPERMARKET.IT
Data

Pagina

Foglio

09-09-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 4 al 10 settembre 2021 Pag. 44



Penalizzare i veicoli ante Euro IV

Uno dei problemi principali del settore del trasporto pesante su gomma è senza

dubbio il parco circolante datato che fa registrare numeri che lo pongono di diritto tra

i più vecchi in Europa. Oltre il 56% dei 700.000 veicoli industriali che superano le 3,5

tonnellate di ptt (massa a pieno carico) circolanti nel nostro Paese, infatti, fa parte

delle direttive di omologazione sulle emissioni ante Euro IV con un’età media di 13,4

anni. Considerando invece solamente i veicoli pesanti con ptt superiore o uguale a 16

tonnellate la situazione migliora leggermente con la percentuale che scende a 45,5%

e l’età media a 11,5 anni. Proprio per cercare di invertire la rotta le tre associazioni

chiedono a gran voce un intervento per disincentivare l’utilizzo di veicoli datati e allo

stesso tempo inquinanti. Tra i punti salienti di questo rilancio troviamo infatti

l’aumento del costo per il passaggio di proprietà e l’eliminazione del rimborso dei

pedaggi stradali e delle accise sul carburante per i camion ante Euro IV.

Lo sviluppo dell’infrastruttura dedicata

Oltre a penalizzare l’utilizzo dei camion più vecchi, però, il piano strategico futuro

presentato da ANFIA, Federauto e UNRAE punta anche a incentivare il graduale

passaggio verso un futuro sempre più green tramite la disposizione di incentivi fiscali

per l’acquisto di veicoli Euro VI e l’entrata in vigore della revisione annuale

obbligatoria anche presso officine private che garantisce la circolazione di veicoli

efficienti e sicuri. A questi punti si aggiunge anche la necessità di sviluppare e

distribuire omogeneamente su tutto il territorio nazionale un’infrastruttura dedicata

alle alimentazioni alternative come idrogeno e biocarburanti che fanno da apripista

ai futuri sistemi di propulsione ad emissioni zero.

Aumento dell’efficienza logistica

L’ultimo punto su cui si concentra il piano di rilancio proposto dalle tre Associazioni è
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la richiesta di una norma che consenta la circolazione sulle strade del nostro Paese di

autoarticolati lunghi fino a 18 metri, per il momento utilizzati solo in fase

sperimentale. In Italia, infatti, la lunghezza massima consentita per i camion con

rimorchio è di 16,5 metri. Il passaggio di questa normativa consentirebbe di

ottimizzare e rendere più efficiente il trasporto logistico, diminuendo il numero di

corse per ogni veicolo e aumentando allo stesso tempo la quantità di merci

trasportate.
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      

  Home Chi siamo Categorie 

L’Area Studi e Statistiche di Anfia ha realizzato un focus sul mercato delle autovetture ad alimentazione alternativa in
Ue-Efta-Uk a gennaio-giugno 2021. L’indagine trimestrale di Acea sul mercato delle autovetture per tipologia di
alimentazione riguarda l’area Ue (esclusa Malta), allargata all’Efta e al Regno Unito. L’area analizzata conta, per il periodo
gennaio-giugno 2021, circa 6,5 milioni di nuove immatricolazioni, il 27,1% in più del primo semestre
2020.Rispetto alla prima metà del 2020, le immatricolazioni di auto a benzina registrano un aumento del 2,4%, mentre
continua il calo di vendite per il Diesel (-9,9%). Nel complesso, le autovetture ad alimentazione alternativa crescono del
147%. Anche nel semestre, sono le PHEV a registrare la crescita più significativa (+200%), seguite dalle ibride
tradizionali (+150%) e dalle elettriche a batteria (+122%).

Le autovetture a gas naturale e le altre (inclusi LPG ed Etanolo), pur costituendo una parte molto marginale del mercato,
presentano segnali di crescita, rispettivamente +8,5% e +114% sullo stesso periodo dell’anno precedente. Nel primo
semestre 2021 il consumatore ha scelto prevalentemente modelli elettrificati, portando le quote di mercato al
15,9% per le ricaricabili (di cui 7,6% pure elettriche e 8,3% PHEV) e al 19,8% per le ibride tradizionali. Nel
complesso sono state immatricolate 2.314.874 vetture ibride ed elettriche, che rappresentano il 35,7% del mercato.

Le auto a gas naturale, NGV, mantengono una quota marginale dello 0,4%, le altre (incluse LPG e E85) si fermano
all’1,6%. Diesel e benzina, invece, rispettivamente con 1,3 milioni e 2,8 milioni di vetture registrate, perdono 8,1
e 10,2 punti percentuali ciascuna, rispetto al primo semestre 2020, e scendono a una quota di mercato del 19,8% e
del 42,5%.

 

 

 

Anfia: quali motorizzazioni per gli europei

 May 15, 2021
 22

Auto elettrica:
emergono…

 June 16, 2021
 21

Elettrico imposto…

 May 5, 2021  9

Elettrico: non è tutto
oro ciò che luccica,
si guardi al mercato

Search... 

PIÙ LETTI

1 / 2

    MOTORI.ILGIORNALE.IT
Data

Pagina

Foglio

10-09-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 4 al 10 settembre 2021 Pag. 47



Name * Email * Website

Post Comment

Leave a Reply

Your email address will not be published. Required fields are marked *

Comment

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

    
 June 1, 2021  7

Auto elettrica:
perché far….

 May 27, 2021  3

Maserati MC20:
guidarla è da urlo 

 April 9, 2021  3

Auto elettrica: quali
vantaggi secondo
Accenture

 September 10, 2021
 0

Anfia: quali
motorizzazioni per
gli europei

 September 10, 2021
 0

Destino crudele…

 September 10, 2021
 0

Corsa all’elettrico…

 September 10, 2021
 0

Silk Faw: c’è Fedeli
a guidare tecnologia
e innovazione

 September 10, 2021
 0

Bmw: il nostro piano
anti CO2

 September 10, 2021

Monopattini: da
Consumerismo ok a
stretta su minori e
casco

PIÙ RECENTI

2 / 2

    MOTORI.ILGIORNALE.IT
Data

Pagina

Foglio

10-09-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 4 al 10 settembre 2021 Pag. 48



      

  Home Chi siamo Categorie 

Destino crudele: addio Gianandrea, amico sincero
di Pierluigi Bonora
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Gianandrea Ferrajoli, 41 anni, campano, ci ha lasciati. Presidente di Mecar, l’azienda di autotrasporti di famiglia,
vicepresidente di Federauto e coordinatore di Federauto Trucks, “un imprenditore manager visionario”, come lo
descrive con commozione Domenico De Rosa, ad di Smet, e suo grande amico. Una bella persona, con un’intelligenza
fuori dal comune, di cultura internazionale, ma soprattutto un amico sincero, da sempre vicino e appassionato delle
nostre iniziative (#FORUMAutoMotive e Fuorigiri) che lo hanno visto protagonista e dispensatore di consigli.
 

Il destino è stato crudele con Gianandrea: se lo è portato via in poche settimane, d’improvviso, durante un finale di
estate che poco tempo prima lo aveva visto baldanzoso, nella sua inconfondibile eleganza, e sempre abile relatore
in convegni e interviste, oltre che impegnato a sviluppare sempre più la sua Mecar e a risolvere i problemi dei
concessionari 
 

Ci siamo visti l’ultima volta, a Milano, alla conferenza stampa congiunta di Federauto Trucks, Anfia e Unrae Veicoli
Industriali. E quel giorno, il 7 luglio, Gianandrea mi ha rilasciato quella che è, ahinoi, è stata l’ultima intervista,
che vi riproponiamo (https://bit.ly/3A4XZbF). Mai avremmo pensato di non rivederci più. Pochi giorni prima, dal
convegno Alis di Sorrento,  in un whatsapp la richiesta di avere il contatto diretto di Nicola Porro, tra i moderatori a
Sorrento, per il quale Ferrajoli stravedeva e che voleva conoscere personalmente.
 

Gianandrea lascia un grande vuoto, mio personale e in chi si è spesso relazionato con lui, come Donatella
Tirinnanzi, project manager di #FORUMAutoMotive.
 

Caro Gian, sapevamo delle condizioni gravi in cui versavi ma, ugualmente, ti avevamo mandato l’invito a partecipare –
appuntamento al quale non hai mancato – alla giornata di apertura di #FORUMAutomotive, a fine ottobre. La speranza,
purtroppo risultata vana, era che ti riprendessi.
 

Da oggi in cielo possiamo contare su un angelo in più, Gianandrea, alto, elegante, generoso, con l’immancabile ciuffo
ribelle e il sorriso sempre radioso.
 

Ai familiari e ai suoi collaboratori più stretti, un abbraccio forte. Grazie, Caro Gian, per quello che hai fatto e per la tua
amicizia sincera.
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NOTIZIE | 10 settembre 2021

Produzione auto, a luglio calo del 29%

La Fiat 500 elettrica

A luglio 2021, secondo i dati Istat, la produzione dell’industria automotive italiana nel suo insieme registra
una crescita dell’8,7% rispetto a luglio 2020 (ma cala del 7,9% nel confronto con luglio 2019), mentre nei
primi sette mesi del 2021 aumenta del 47,9% (-8,1% rispetto a gennaio-luglio 2019). Guardando ai singoli
comparti produttivi del settore, l’indice della fabbricazione di autoveicoli registra una flessione del 7,4% a
luglio 2021 (dopo il +39,1% di giugno 2021) e un incremento del 50,2% nei primi sette mesi del 2021
rispetto allo stesso periodo del 2020; quello della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e
semirimorchi aumenta del 22% nel mese e del 34,6% nel cumulato e quello della fabbricazione di parti e
accessori per autoveicoli e loro motori cresce del 27,7% a luglio e del 51,3% nel periodo gennaio-luglio
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2021.

Secondo i dati preliminari di Anfia, la produzione domestica di autovetture risulta in calo del 29% nel mese,
ma in crescita del 50% nei primi sette mesi del 2021 rispetto allo stesso periodo del 2020. A confronto con il
2019, tuttavia, le autovetture prodotte risultano in calo del 26% a luglio e del 22% a gennaio-luglio 2021.
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INTERVENTO DEL SEGRETARIO GENERALE DELL'ACI AL MEETING DI RIMINI (23 AGOSTO 2021)

Per una transizione "giusta"
progressiva e senza editti
di Gerardo Capozza (Segretario Generale ACI)

Per "transizione
ecologica', argomento

di grande attualità, si
intendono tutte le politiche
territoriali, ambientali ed
energetiche che porteranno
il Paese dall'attuale stato
di utilizzo delle fonti di
energia, aduno stato di
virtuoso utilizzo di energie
rinnovabili.
Ad oggi, si sa, il problema è
che l'85% di energia utilizzata
in tutto il mondo proviene
dal consumo di combustibili
di origine fossile (petrolio
e derivati) e soltanto il
restante 15% proviene da
fonti di produzione di energia
sostenibile e rinnovabile.
Importante è, quindi, iniziare
a pensare sempre più ad
una produzione di energia
pulita, rinnovabile e a basso
impatto ambientale per
cambiare rotta e rendere
l'Italia "carbon neutral"
azzerando le emissioni di
CO2 onde evitare disastri
irreversibili.
Questa "transizione"
sarà attuabile soltanto
attraverso politiche a
favore dell'ambiente e della
transizione energetica,
partendo dal presupposto
che un'inversione di rotta
significherà anche un
drastico cambiamento nella
vita e nelle abitudini di
ognuno di noi.
Ridurre l'impatto negativo
che avrà sull'ambiente
sarà possibile soltanto
modificando profondamente
il paradigma del
nostro modello di sviluppo,
adeguandoci rapidamente a
quelli che sono i modelli di
"economia circolare',' cioè

Per un passaggio progressivo a tecnologie
più ecosostenibili occorre tener presenti

le realtà socio-economiche del nostro Paese,
consapevoli che i tempi non saranno brevi.

iniziare a pensare e aderire
ad un sistema di produzione
che consenta di prendere
una materia che non è
destinata ad esaurirsi, ma
continuamente utilizzarla,
trasformandola.
Per riuscire ad aderire a
questo nuovo modello
di "economia circolare", il
Ministero per la Transizione
Ecologica ha stilato una
lista di 5 punti cardine che,
se applicati con metodo e
rigore, saranno in grado di
accompagnare l'Italia ad una
completa e soddisfacente
transizione ecologica ed
energetica, con notevoli
vantaggi sia sulla salute
dell'ambiente che su quella di
chi lo abita.
I cinque punti della
transizione ecologica
si possono brevemente
riassumere in:

Transizione energetica
basata sulle energie
rinnovabili. Come
anticipato, per ridurre
l'emissione quotidiana
dí CO2, un grande
intervento dovrà essere
attuato a favore della
transizione energetica.
Importanti sono stati
gli accordi sul Clima di
Parigi del 2015, grazie ai
quali l'Unione Europea,
e tutti gli altri Paesi
mondiali che hanno deciso
di aderire al piano si
impegnano a ribassare fino
all'azzeramento le proprie
emissioni inquinanti entro
non oltre il limite del 2050.

• Agricoltura ed economia
circolare. Anche il settore
agricolo avrà bisogno di una
consistente riforma, con
l'introduzione di misure

migliorative. Saranno
necessari investimenti
per la transizione verso un
modello agro-ecologico,
riducendo le emissioni
di CO2 attraverso l'utilizzo
di macchinari "green"
e riducendo l'utilizzo di
pesticidi dannosi in virtù
di un'agricoltura biologica.
L'economia circolare sarà
invece attuata prevenendo
la produzione di rifiuti e
impiegando in maniera
alternativa quelli che
vengono prodotti per
necessità.

Stop alle trivelle.
Passo successivo ma
fondamentale della
transizione ecologica è lo
"stop alle trivelle", ovvero
alle perforazioni in cerca
di nuovi giacimenti di
combustibile fossile che
sfruttano e danneggiano
il territorio, per fornire
combustibili per la mobilità
tradizionale a propulsione
fossile.

Tutela della biodiversità.
La tutela della biodiversità
è, e deve essere considerato
un dovere prima di tutto
morale: si avverte la
necessità di preservare,
e reintegrare dove
necessario, l'integrità
degli ecosistemi. Questo
sí traduce nel concreto
in opere di salvaguardia
della biodiversità marina e
della tutela del patrimonio
boschivo.

• Mobilità a zero emissioni.
Ultimo ma non meno
importante il settore
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dei trasporti, che è
uno dei punti cardine
degli interventi per la
transizione ecologica,
tenuto conto che la maggior
parte delle emissioni
di anidride carbonica
giornaliera viene rilasciata
proprio dal comparto dei
trasporti. Attualmente
sì punta ad una mobilità
sostenibile a zero emissioni,
introducendo agevolazioni
e incentivi con l'obiettivo
di veder circolare, entro il
2030, almeno sei milioni di
veicoli elettrici.

Rispetto a quanto fin qui
detto, tra gli obiettivi
principali della "mission"
di ACI, oltre alla sicurezza
stradale, va sicuramente
sottolineato il costante
progetto che riguarda la
sensibilità ambientale degli
automobilisti e, quindi,
l'impegno nel promuovere
una nuova cultura della
"mobilità sostenibile",
come testimonia peraltro la
scelta di fondare già nel 1989
una specifica pubblicazione
periodica - "Onda Verde" -
con il significativo sottotitolo
di "rivista ACI per la mobilità
sostenibile".
L'ACI, infatti, ha sempre
fornito e continuerà a fornire
al Legislatore e alle altre

Autorità competenti in
materia:

il proprio contributo di
esperienza e know-how, per
aiutarli a mettere a punto
norme sempre più efficaci
ed efficienti dal punto di
vista dell'eco- sostenibilità;

un dialogo aperto e realista
con tutti gli stakeholders
del comparto energia,
per confrontarsi e capire
in che modo le diverse
"alimentazioni" degli
autoveicoli possono e
devono contribuire alla
sostenibilità ambientale
della mobilità;

• il proprio contributo per
sensibilizzare tutti gli utenti
della strada (automobilisti,

Il Segretario Generale AGI, Gerardo Capozza, nello stand allestito dall'ACI in occasione del Meeting di Rimini.

motociclisti, ciclisti, ecc.)
affinché comprendano
che la strada e l'ambiente
sono patrimonio di tutti
e che devono quindi
rispettarlo ... rispettandosi
vicendevolmente a loro
volta sulla strada.

L'AMBIZIOSA SFIDA
AMBIENTALE EUROPEA

In un articolo di Alessandro
Marchetti del titolo "L'auto
simbolo di una rivoluzione
possibile" - "l'Automobile"
n. 45, novembre 2020 - si
legge: "A bordo dell'auto
il futuro è già presente. A
maggioranza il Parlamento
europeo ha chiesto una
riduzione delle emissioni
di gas serra del 600/c entro il
2030. L'obiettivo è ancora più
ambizioso di quello proposto
dalla Commissione europea,
di arrivare al 55%. D'altronde
l'Europa con il suo "Grean
Deal" ha voluto lanciare un
segnale forte: a partire dal
2050 vuole essere il primo
continente neutrale ín
termini di CO2".
La nuova normativa UE sul

C~E settembre-ottobre 2021

clima trasforma ora l'impegno
politico del "Green Deal"
in "obbligo vincolante"
con l'ambizioso obiettivo di
zero emissioni per le nuove
autovetture al 2035.
A tal proposito sul quotidiano
"la Repubblica" del 26
luglio 2021 nell'articolo
"Transizione ecologica c'è
un prezzo da pagare" - si
legge: "L'Europa ha quindi
provato a fissare dei paletti e
a prevedere una data. L'anno
zero, secondo Bruxelles dovrà
quindi essere il 2035. "Fra
14 anni esatti, secondo il
pacchetto Fít for 55 approvato
il 14 luglio scorso, verrà
definitivamente cancellata
l'auto a benzina per far posto
a quella elettrica o a idrogeno.
Uno STOP definitivo, quindi,
alla vendita di auto a motore
endotermico, comprese le
ibride, entro il 2035, per
giungere ad una riduzione
delle emissioni delle auto
nuove del 55% entro il 2o3o e
del 100% entro il 2035 rispetto
ai livelli del 2021".
Ma ci si chiede se il
raggiungimento dell'obiettivo
"Zero Emissioni" al 2035 sarà

effettivamente conseguibile
da parte dell'industria
automobilistica e soprattutto
a che prezzo.
L'ACEA (l'Associazione
europea dei costruttori)
ritiene che si tratti di una
decisione irrazionale e
chiede con forza sia la
"neutralità tecnologica",
sia "il potenziamento delle
infrastrutture di ricarica".
In Italia anche l'ANFIA
(l'Associazione nazionale
filiera automobilistica)
sostiene che "l'attuale
proposta non tiene in
debito conto degli impatti
industriali, economici e sociali
di scelte così ambiziose e
categoriche"

IMPEGNO DELL'ACI
E POLITICHE DI SETTORE

L'ambiziosa sfida ambientale
lanciata dall'UE e, prima
ancora, la costante

attenzione che l'ACI rivolge
alla sostenibilità della
mobilità nelle sue diverse
declinazioni (sicurezza, tutela
dell'ambiente, efficienza,
accessibilità, ecc.) hanno
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indotto l'Ente, già nel 2017,
a dedicare il più importante
appuntamento scientifico
annuale - La Conferenza del
Traffico e della Circolazione
- all'analisi dell'evoluzione
del sistema dei trasporti
(dell'automobile in
particolare) alla luce degli
obiettivi di riduzione delle
emissioni inquinanti nel
nostro Paese.
Nel 2018 è nato, così,
l'Osservatorio "Muoversi con
energia", coordinato dalla
Fondazione Filippo Caracciolo
(Centro Studi e Ricerche ACI),
al quale partecipano, in via
permanente, oltre 6o tra
istituzioni, esperti, operatori
dell'industria energetica e
automobilistica.
I lavori dell'Osservatorio sono
stati molto positivi tanto che,
in collaborazione con ENEA
e CNR, è stato realizzato in
occasione della Conferenza
del Traffico 2019 lo studio
dal titolo "Per una transizione
energetica eco-razionale della
mobilità automobilistica.
Valutazione del caso italiano"
in cui, sulla base dei dati e
delle informazioni acquisite
è stato elaborato uno
"Scenario di programma" che
ipotizza l'andamento delle
immatricolazioni, (da qui al
2030) di nuove autovetture

dotate di tecnologie
sempre più performanti
sotto il profilo ambientale
attraverso lo sforzo congiunto
dell'industria dei motori e dei
vettori energetici.
A dire il vero, l'industria
automobilistica sta
investendo tantissimo
sull'elettrificazione. A tal
proposito anche il Presidente
della Commissione europea,
Ursula von der Leyen,
ha sottolineato come
tanti produttori abbiano
annunciato un cambiamento
delle loro politiche proprio
per raggiungere gli obiettivi
climatici. Tutte le aziende
del settore, in realtà,
stanno facendo enormi
investimenti sull'auto
elettrica e sulle alimentazioni
alternative, anche se per
ora le uniche ad annunciare
uno stop alla vendita delle
auto endotermiche entro
il 2035 sono state solo
Volvo e Volkswagen. Il
gruppo Volkswagen, più
in particolare, investirà in
tal senso oltre 33 miliardi
entro il 2024, così come
l'industria europea in
generale sta dedicando alla
decarbonizzazione gran
parte degli oltre 6o miliardi
investiti ogni anno in ricerca
e sviluppo.

Le altre case automobilistiche
si stanno allineando con più
calma, ma per tutte l'obiettivo
sarà mettere in commercio
solo veicoli a zero emissioni.
Bisogna però stare attenti
perché quello dell'industria
è uno sforzo che non va
sottovalutato, in quanto si
tratta non solo di aggiungere
ulteriori investimenti a
quelli già in atto, ma anche
di realizzare riconversioni
o riassetti produttivi,
difendendo in un'economia
globalizzata posizioni
competitive faticosamente
conquistate nel tempo
ed evitando sacrifíci
occupazionali e perdite di
valore per gli azionisti.

RINNOVO DEL PARCO
E PNRR

In effetti, che l'auto sia
considerata l"`inquínante"
per eccellenza, purtroppo,
è una verità e che la nostra
economia, basata sui
combustibili fossili, abbia
raggiunto i suoi limiti è

un'altra verità.
È anche vero, purtroppo, che
il parco auto italiano, oltre ad
essere il più vecchio, è anche
il più inquinante e insicuro
d'Europa: l'età media delle
nostre autovetture è di n anni

Interamente dedicata ai problemi delta transizione energetica la Conferenza del Traffico 2019 è stata occasione per
presentare lo studio "Per una transazione energetica eco-razionale della mobilità automobilistica. Valutazione del caso
italiano", realizzato dalla Fondazione Filippo Caracciolo - Centro Studi AGI insieme a ENEA e CNR.

e 6 mesi, ben 4,5 milioni dei
veicoli hanno più di 23 anni.
Le autovetture ante Euro 5,
ossia dagli Euro o agli Euro 4,
rappresentano nel 2020 quasi
il 60% dell'intero parco auto
italiano e assommano ad oltre
22 milioni di unità.
La riconversione di questo
parco auto è, quindi, una
priorità assoluta che può
essere affrontata in un
unico modo: mettendo tutti
nelle condizioni di poter
cambiare auto, che seppur
non elettriche, siano almeno
di classe di emissione Euro 4,
ma soprattutto Euro 5 o 6. Solo
per fare un esempio, infatti,
i diesel Euro 6 inquinano 28
volte meno di un'auto Euro 1,
così come un Euro 4 a benzina
emette il 172% in meno di CO2
di un auto Euro 1.
Rinnovare il parco circolante,
tra l'altro, era una priorità
già prima della pandemia
da Covid-19 e lo è ancora di
più oggi, dal momento che
a sicurezza e ambiente si
aggiungono i preoccupanti
riflessi che il lockdown
ha avuto e sta avendo
sull'intera filiera italiana
dell'automobile.
Come si sa, il Consiglio dei
Ministri ha approvato il
"Recovery Plan", ovvero il
piano di investimenti che
l'Italia deve presentare a
Bruxelles per ottenere lo
sblocco di 196,5 miliardi di
euro, stanziati dal Recovery
Fund (il fondo UE per la
ripresa post-pandemica).
li prospetto messo a punto
dall'Esecutivo, dell'importo
complessivo di 222
miliardi (oltre al Recovery
Fund sfrutta anche altri fondi
europei) sarà ora sottoposto
al Parlamento, e prevede
un'ingente quota di risorse da
destinare a rivoluzione green,
mobilità e infrastrutture.
Il documento approvato
in Consiglio dei Ministri,
formalmente denominato
"Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza", indica le linee
guida dettagliate per andare
a operare in tre direzioni
strategiche: digitalizzazione
e innovazione; transizione
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ecologica; inclusione
sociale. All'interno di queste
tre macroaree sono stati
individuati sei obiettivi, tra
cui al primo posto per numero
di risorse destinate si trova
la transizione ecologica.
Sono 68,9 i miliardi di euro da
dividere tra riqualificazione
edilizia, mobilità (a cui
singolarmente spettano 18,22
miliardi), economia circolare e
tutela del territorio.
fondi per la mobilità saranno
destinati per la maggior parte
a progetti di investimento,
e in misura minore a sussidi
e agevolazioni, mentre per
i settori interessati si va
dall'idrogeno "verde" (ovvero
prodotto con tecniche
sostenibili) alle energie
rinnovabili, con un focus
su mobilità ultimo miglio
e ciclovie (si punta a
realizzare 1.000 chilometri
di piste ciclabili in città e
1.626 chilometri nei luoghi
turistici).

GLI ATTUALI LIMITI
DELL'AUTO ELETTRICA

In proposito il Presidente
dell'ACI, Angelo Sticchi
Damiani, già in occasione
della fiera ExpoMove 2019
dedicata alla mobilità
elettrica e sostenibile
affermava: "L'ecobonus per
le auto elettriche e ibride
sicuramente produrrà dei
vantaggi, però serve anche
una rete infrastrutturale che
distribuisca energia per le
ricariche, in quanto bisogna
uscire dalla logica secondo
cui l'auto elettrica è solo una
city car e non un auto da poter
utilizzare anche nel medio e
lungo raggio".
Ma affinché la mobilità
elettrica possa diventare
una realtà più concreta e
diffusa su tutto il territorio
nazionale, ribadiva ancora il
Presidente Sticchi Damiani
in un'intervista a "Il
Messaggero Motori" del 21

novembre 2019, si dovrebbero
concretizzare alcune
importanti condizioni, non
facili da realizzare, e cioè:

aumentare la produzione
di energia elettrica da
fonti rinnovabili e non
inquinanti, affinché sia
sufficiente ad alimentare le
vetture di nuova concezione
a "trazione elettrica";

fare in modo che le
auto elettriche abbiano
equivalenti prestazioni,
sia per autonomia sia
per prezzi, di quelle a
motore tradizionale,
aumentandone anche la
produzione;
realizzare un'efficiente e
capillare rete dí stazioni di
ricarica con la diffusione
di colonnine distribuita su
tutto il territorio nazionale;

• aiutare a diffondere
la cultura dell'eco-

sostenibile cercando di
ottenere un cambiamento
nell'approccio alla mobilità
da parte di tutti i cittadini.

Al fine di offrire un contributo
scíentifíco al dibattito,
la Fondazione Filippo
Caracciolo, l'ENEA e il CNR
hanno provato a fornire nel
già citato studio del 2019
"Per una transizione energetica
eco-razionale della mobilità
automobilistica. Valutazione del
caso italiano" anche un valido
supporto conoscitivo, utile
per una pianificazione eco-
razionale della necessaria
transizione energetica nel
campo dell'autotrazione al
2030, tenendo conto degli
impatti economici e sociali
delle diverse politiche in
modo da minimizzare i costi a
parità di risultato ambientale.
Secondo questo studio,
nel 2030, le auto termiche
rappresenteranno ancora
1'82% del parco circolante,

PARCO AUTOVETTURE DISTINTE PER CLASSIFICAZIONE EURO - ANNO 2020

Regione EUROO EURO1 EURO 2 EURO3 EURO4 EURO 5 EURO 6 Emissioni
Zero

Non
definito

Totale %EURO
complessivo 0-1-2-3

%EURO
4-5-6

VALLE D'AOSTA 6.468 1.606 6.086 10.005 25.626 19.043 152.622 254 11 221.721 10,90% I 89,10%

TRENTINO A. ADIGE 32.942 9.120 34.697 61.294 179.394 159.082 673.902 12.421 118 1.162.970 11,87% 88,12%

LOMBARDIA 399.488 100.193 338.553 552.243 1.538.246 1.295.090 1.995.810 10.356 1.960 6.231.939 22,31% 77,66%

TOSCANA 169.594 39.812 140.282 234.694 581.891 476.416 948.428 5.165 1.229 2.597.511 22,50% 77,45%

EMILIA ROMAGNA 192.648 49.034 177.516 274.635 736.099 587.311 909.247 3.522 796 2.930.808 23,67% 76,30%

VENETO 180.708 52.873 207.017 324.981 835.814 649.665 941.869 4.166 1.007 3.198.100 23,94% 76.03%

PIEMONTE 219.177 52.033 192.799 306.640 743.883 538.780 857.414 3.886 1.075 2.915.687 26,43% 73.53%

LIGURIA 66.782 16.951 54.942 89.659 219.468 163.044 233.718 715 195 845.474 27,01% 72,97%

FRIULI V. GIULIA 50.043 15.883 60.891 92.116 224.026 156.366 207.763 1.032 302 808.422 27,08% 72,88%

MARCHE 86.177 21.924 79.395 117.324 277.033 191.787 266.241 791 268 1.040.940 29,28% 70,69%

LAZIO 351.363 84.310 286.587 446.603 1.039.014 662.027 941.582 5.789 2.213 3.819.488 30,60% 69,34%

UMBRIA 60.621 14.971 53.792 75.025 166.060 112.699 162.895 437 246 646.746 31,61% 68,36%

ABRUZZO 84.089 23.328 81.814 120.232 242.251 147.342 198.710 489 340 898.595 34,44% 65,52%

SARDEGNA 99.400 28.154 100.250 164.464 325.384 165.929 195.391 730 668 1.080.370 36,31% 63,63%

PUGLIA 261.134 69.055 236.885 365.065 718.589 375.177 396.007 777 1.617 2.424.306 38,45% 61.48%

MOLISE 22.997 7.110 24.354 33.291 59.964 32.644 34.877 56 105 215.398 40,74% 59,21%

BASILICATA 44.887 13.526 43.365 59.676 103.522 54.838 60.972 127 214 381.127 42,36% 57,58%

CAMPANIA 616.119 134.377 371.544 469.387 955.455 484.338 536.574 992 4.134 3.572.920 44,54% 55,34%

SICILIA 460.072 128.922 402.743 522.584 927.169 453.221 491.834 1.057 2.171 3.389.773 44,67% 55,26%

CALABRIA 198.705 59.184 160.146 190.704 336.878 171.239 200.553 317 1.348 1.319.074 46,15% 53,75%

Totale ITALIA 3.616.626 922.772 3.054.196 4.510.808 10.236.001 6.896.040 10.406.409 53.079 21.943 39.717.874 30,48% i 69,47%

La classe "Emissioni Zero" è stata inclusa nella somma Euro 4-5-6 in quanto comprende esclusivamente veicoli elettrici.
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Sono oltre 12 milioni le automobili più inquinanti, con classe di emissione da Eúro o a Euro 3, in circolazione nel 2020 sulle strade italiane.

le ibride il 10°Ia e le elettriche
quasi il 9%.
Altri studi, inoltre, hanno
effettuato una valutazione
delle emissioni di CO2 durante
l'intero ciclo di vita di un'auto
elettrica (materie prime,
produzione, distribuzione,
trasporto e uso) e i risultati
non sono entusiasmanti.
Basti pensare che nella
fase di produzione, per fare
solo un esempio, le auto
elettriche sono responsabili
dell'emissione dell'S2% di
CO2 in più rispetto a quelle
termiche, per recuperare poi
in fase di esercizio arrivando
al "pareggio emissivo" dopo
circa 45.000 km.
La vettura elettrica, peraltro,
è più inquinante anche
quando viaggia, in quanto
è più pesante a causa delle
batterie e dunque solleva più
polveri sottili.
Infine, un altro punto dolente
per quel che riguarda le auto
elettriche, concerne anche il
problematico smaltimento

delle batterie. In Italia
sono presenti aziende che
provvedono allo smaltimento
del litio e di tutte le sostanze
nocive contenute negli
accumulatori, come il
manganese o il cobalto,
richiedendo però costi
importanti per effettuare
questo tipo di operazioni.

UNA PROGRESSIVITÀ
EQUA E RAZIONALE

Tutto ciò premesso, si capisce
bene che non è tutto oro
quello che luccica e, prima
che la Commissione europea
decida definitivamente che
le auto c.d. "tradizionali" a
motore endotermico debbano
sparire del tutto entro il
2035, vietando la vendita di
macchine a benzina, diesel,
gpl, metano e perfino ibridi,
è opportuno fare una serie di
considerazioni.
A tal proposito i Ministri
italiani Giancarlo Giorgetti
e Roberto Cingolani,

rispettivamente a capo del
Ministero dello Sviluppo
Economico e di quello della
Transizione Ecologica,
hanno recentemente
sostenuto che un'esagerata
spinta ambientalista può
trasformarsi in un killer
per l'economia e bruciare

milioni di posti di lavoro,
perché senza passaggi
graduali e studiati si rischia
di assistere ad un vero e
proprio bagno di sangue.
Inoltre, il Ministro Roberto
Cingolani, in una recente
intervista, ha affermato
che una transizione giusta
non può danneggiare i
lavoratori e le imprese
ed è ben più complessa
di quanto immaginiamo:
una transizione ecologica
ha infatti a che fare con la
demografia, l'economia,
l'agricoltura, l'energia
e la mobilità... le filiere
italiane consolidate vanno
salvaguardate, guardando il
futuro e, quindi, inserite in

un percorso di innovazione e
sostenibilità... e se in Italia
circolano ancora purtroppo
12 milioni di auto altamente
inquinanti intanto possiamo
pensare a sostituire proprio
quelle, anche con aiuti e
incentivi per l'acquisto di
auto meno inquinanti.
E di questo è convinto anche
il Presidente dell'ACI, Sticchi
Damiani, che recentemente
ha ribadito che una vettura
elettrica inquina esattamente
come le altre e che, benché
innamorato dell'auto
elettrica tanto da possederne
personalmente una, sa bene
che non è per tutti perché è
ancora un lusso sia in termini
economici che di utilizzo.
Il Presidente dell'ACI Sticchi
Damiani sostiene inoltre che
la lotta all'inquinamento è
un dovere di tutti, ma che va
programmata nel tempo in
quanto ci sono modi efficaci
per ridurre le emissioni
inquinanti delle auto
senza provocare calamità

settembre-ottobre 2021 O
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sociali". In merito Sticchi
Damiani evidenzia che una
vettura Euro 6 di seconda
generazione, alimentata con
carburanti ecologici, inquina
poco più di un'auto elettrica,
costa meno, resta più
funzionale e garantisce posti
di lavoro. La crociata contro i
motori endotermici, dunque,
non porterebbe significativi
benefici all'ambiente ma
di contro devasterebbe
economicamente la società
e darebbe una stoccata
potenzialmente mortale

ad alfieri del Made in Italy
come Ferrari, Lamborghini
e Maserati. Non a caso
il Presidente dell'ACI
ad un giornalista che lo
intervistava ha chiesto: "Ma
lei immagina qualcuno che
compra una Ferrari con un
motore elettrico? Perderebbe
tutto il suo fascino. E
purtroppo ha ragione il
Ministro Giorgetti quando
afferma che la rivoluzione
verde rischia di far chiudere
la Rossa".

Le auto elettriche, proprio
perché costano ancora
molto e sono poco pratiche,
rappresentano solo il 6%
del venduto nel mese di
dicembre 2020 e arriveranno
a non più del 20% nel 2030.
Imporle, mettendo fuori
mercato tutte le altre,

impedirebbe la mobilità alla
maggioranza degli italiani,
che non hanno soldi per
comprare un'auto a batteria.
Inoltre le colonnine per
la ricarica sono poche sul
territorio e le batterie non
garantiscono un'autonomia
concreta superiore ai 200/300
km.
Anche il rafforzamento
della rete di colonnine per
la ricarica elettrica sarà
un'operazione lunga e
costosa. Non si creda infatti
che l'energia elettrica sia
gratis, disponibile in misura

illimitata e non inquini.
E se a Milano o Roma,
circolassero solo vetture
verdi, probabilmente non ci
sarebbe abbastanza energia
elettrica per illuminare le
città.
L'auto elettrica è, quindi,
un lusso sia in termini
economici che di utilizzo.
La proposta che l'ACI ha fatto
alle Istituzioni è pertanto
quella di sostenere l'acquisto
di auto Euro 5 e 6 (anche
usate), che hanno un impatto
ambientale analogo ai mezzi
a batteria, con consistenti
incentivi e abbattendo
almeno del 50% l'Imposta
Provinciale di Trascrizione.
Da quanto fin qui affermato,
pertanto, sí deduce che
prima di effettuare scelte

categoriche così come
impartite dall'UE nel
pacchetto "Fit for 55" circa
lo stop alle vendite di auto a
motore endotermico entro il
2035, bisogna pensare bene a
cosa si va incontro, in quanto
gli interrogativi sono tanti
e la politica come al solito
dovrà mediare.
In Italia è pur vero che ci
sono ancora 12 milioni di
auto altamente inquinanti,
ma a maggior ragione non si
può spingere oltremodo la
pressione ambientalistica e
in questo difficile momento
economico si dovrebbe
pensare a sostituire le auto
molto vecchie con aiuti e
incentivi per l'acquisto di
auto meno inquinanti, anche
dí seconda mano, Euro 6 o
Euro 5, venendo così incontro
alle esigenze delle famiglie
meno abbienti e nello
stesso tempo migliorando la
situazione ambientale..
Una transizione ecologica
e un passaggio all'elettrico
più graduali, contemplando
anche incentivi alla
rottamazione di auto Euro
o o Euro i a favore di mezzi
nuovi o usati fino ad Euro
5 renderebbero possibile
abbattere l'inquinamento
senza danneggiare un
settore importante
dell'economia come quello

dell'automobile e mettere
molte persone in grado
di guidare un'automobile
più sicura, trasformando
il "problema-ambiente"
in una vera e propria
"opportunità-ambiente".
Opportunità per tutti i
componenti della filiera della
mobilità: dai produttori di
carburanti ed energia alle
case automobilistiche, con il
loro vastissimo indotto, fino
naturalmente alla più vasta
platea dei consumatori finali.
Concludendo, quindi, si può
affermare che la transizione

ecologica è più complessa dí
quanto immaginiamo, ma
una transizione "giusta" non
può e non deve danneggiare
i lavoratori e le imprese.
Una transizione ecologica,
infatti, ha a che fare con la
demografia, l'economia,
l'agricoltura, l'energia
e la mobilità. Le filiere
italiane consolidate e vanno
salvaguardate guardando
al futuro e, quindi,
inserite in un percorso di

innovazione e sostenibilità
con tempistiche molto più
dilatate. "Transizione"
significa proprio questo:
passare progressivamente
a tecnologie sempre meno
dannose per l'ambiente,
senza editti dall'oggi al
domani.

L'AGI è stata presente al Meeting di Rimini anche con gli stand della commissione ESport (foto a sinistra) e dell'Autodromo Nazionale di Monza (foto a destra).
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CONFERENZA STAMPA CONGIUNTA ANFIA, FEDERAUTO E UNRAE

Una roadmap condivisa
per rilanciare la filiera
di Paolo Benevolo

Regolazione,
infrastrutture, mercato

e fiscalità: quattro aree
d'intervento fondamentali
per il futuro dell'intera
filiera industriale e
commerciale italiana del
trasporto delle merci, che
chiede con urgenza scelte
politiche e strategie d'azione
chiare e a lungo termine per
poter indirizzare i propri
investimenti verso obiettivi
di sostenibilítà ed efficienza
necessari per garantirne la
salute e la competitività.
Le tre associazioni italiane di
settore ANFIA, FEDERAUTO e
UNRAE hanno così proposto
il 7 luglio scorso a Milano,
in una Conferenza Stampa
congiunta, una "Roadmap
per il rilancio del trasporto
merci'; un programma
di interventi mirati che

Proposto dalle tre Associazioni di settore
un programma di interventi mirati
per rilanciare il trasporto delle merci

e la competitività del comparto in Italia.

coinvolge in modo organico e
sistematico tutte le principali
aree di interesse e che appare
oggi indispensabile per
affrontare con successo le
sfide sempre più pressanti
della transizione energetica.
Come dimostrano i dati
presentati nel corso della
Conferenza Stampa, il parco
circolante in Italia dei veicoli
industriali sfiora attualmente
i 700.0oo veicoli con ptt
maggiore di 3,5 tonnellate ed
è tra i più vecchi in Europa,
con un'età inedia di 13,4 anni
e il 56% dei mezzi su strada
che rispondono alle direttive

ONYMME settembre-ottobre 2021

di emissione ante Euro 4,
percentuale che scende al

45,5% per i veicoli pesanti
(superiori o uguali a16 t), con
un'età media di 11,5 anni.
Un profondo gap nel rinnovo
del parco circolante italiano
che emerge in modo ancora
più evidente confrontando
la percentuale di autocarri
Euro 0-2 ancora operativi
in Italia con quella che si
registra nei maggiori mercati
europei, quali la Francia
e la Germania: un veicolo
industriale su tre sopra le

3,5 tonnellate appartiene
nel nostro Paese alle più

basse classi emissive ante
Euro 3, contro percentuali
rispettivamente del 13,3%
in Francia e del 7,2% in
Germania.
Questa situazione si riflette
inevitabilmente sulla
competitività dell'intero
comparto dell'autotrasporto
italiano, con evidenti
ricadute negative non solo
sotto il profilo economico
e ambientale, in quanto i
veicoli più vecchi sono meno
efficienti e consumano molto
più carburante, ma anche
in termini di sicurezza sia
per i conducenti sia per
tutti gli altri utenti della
strada. Secondo le stime rese
pubbliche da UNRAE, infatti,
al 30 giugno 2021 appena
il 21,6% degli autocarri che
circolano in Italia risulta
dotato di quei dispositivi
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II mercato dei Veicoli Industriali In Italia - trend storico
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di sicurezza attiva basilari,
quali il sistema di frenata
autonoma d'emergenza
(AEBS) e il sistema di
mantenimento della corsia
(LDW), diventati obbligatori
dal r° novembre 2015.

UN RUOLO STRATEGICO
DA SUPPORTARE

Come hanno pertanto
ribadito a Milano i
rappresentanti di
ANFIA, FEDERAUTO e
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UNRAE: "Anche se le
immatricolazioni in 13 anni
si sono ridotte di oltre i1400/0,
passando da 35.442 unità
nel 2007 a 20.256 veicoli
venduti nel 2020, quello
dei veicoli industriali resta
dunque un settore strategico
per l'economia nazionale
e, come tale, va sostenuto
con interventi mirati allo
svecchiamento del parco
circolante e a rendere
più sicuro e sostenibile il
trasporto su gomma".
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Un ruolo strategico
evidenziato anzitutto
dai numeri della filiera
industriale e commerciale
italiana, che con 1,25
milioni di addetti, 344
miliardi di euro di fatturato
e 76,3 miliardi di gettito
fiscale 2019, rappresenta
un volàno economico a cui
occorre fornire opportuno
supporto per svilupparne la
competitività. Ma anche un
servizio indispensabile per
tutta la collettività, come
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dimostra l'aumento dei
volumi trasportati durante
il lockdown pandemico,
pur a fronte di un crollo
del mercato dei veicoli
industriali il cui rimbalzo,
registrato nell'estate 2020
e nei primi mesi del 2021,
sembra essersi già esaurito
alla fine del primo semestre
di quest'anno (le stime
di mercato per il mese di
giugno elaborate da UNRAE
evidenziano una variazione
mensile negativa del 34,1%

Parco Circolante Veicoli Industriali in Italia

>3,5 t

Veicoli Ante Euro 4

390.000 (56%)

Età media:

13,4 anni

Totale al

31.12.2020*

696.000 unità

Fonte: elaborazione ANFIA, FEDERAUTO, UNRAE

>=16 t

Veicoli Ante Euro 4

190.000 (45,5%)

Totale al

31.12.2020*

418.000 unità
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Età media:

11,5 anni
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per iveicoli industriali con
ptt maggiore di 3,5 tonnellate
rispetto all'analogo mese del
2019).
Modernizzare il parco
circolante dei mezzi pesanti,
per rendere più sicuro e
sostenibile il trasporto
stradale delle merci, si
conferma in conclusione
come una priorità íneludibile
a cui la "Roadmap per il
rilancio del trasporto merci"
presentata il 7 luglio scorso.
dalle tre Associazioni
intende offrire risposte e
soluzioni concrete.

MISURE CONCRETE
PER IL RILANCIO

Tra le misure proposte
da ANFIA, FEDERAUTO
e UNRAE per contribuire
alla decarbonizzazione e al
rilancio del trasporto merci,
una funzione decisiva spetta
agli interventi finalizzati a
disincentivare l'utilizzo dei
veicoli più inquinanti, tra i
quali spiccano, ad esempio,
la maggiorazione del costo
dei passaggi di proprietà e
l'azzeramento del rimborso
dei pedaggi stradali e delle
accise per i veicoli ante Euro 4.
Altrettanta importanza
riveste in questo contesto
l'entrata in vigore delle

revisioni annuali obbligatorie
effettuate anche dalle
officine private, come già
previsto dai provvedimenti
di riforma approvati, che
attendono tuttavia da tempo
l'emanazione dei relativi
decreti attuativi.
Sul fronte delle
motorizzazioni, dove sul
mercato Italia si continua
ad assistere ad una netta
preponderanza delle
alimentazioni diesel, seguite
a grande distanza da quelle
a GNL e da una percentuale
quasi irrisoria di veicoli
industriali a trazione ibrida
ed elettrica, appare invece
indispensabile per le tre
Associazioni continuare a
investire sui bio-carburanti e

su un parallelo sviluppo delle
infrastrutture necessarie
per le alimentazioni
alternative: dalle stazioni
di rifornimento per il GNL
ai punti di ricarica per i
veicoli industriali a batteria,
attualmente disponibili per
la distribuzione pesante
urbana.
L'incremento di immissione
ín rete di bio-carburanti e il
rafforzamento e lo sviluppo
delle infrastrutture per
le tecnologie alternative
rappresentano infatti,
insieme ad un costante

impegno per ridurre i
consumi di carburante dei
motori endotermici, i passi
essenziali per creare quello
che le tre Associazioni hanno
definito un vero e proprio
"ecosistema del trasporto
merci sostenibile".
Un obiettivo per il quale
risulta oggi indispensabile
l'apporto di tutte le
tecnologie motoristiche
disponibili, per far procedere
con opportuna gradualità
e funzionali investimenti
il settore verso sistemi di
propulsione a emissioni
tendenti allo zero, come i
veicoli elettrici e quelli a
bio-metano, in attesa della
diffusione dell'idrogeno
quale soluzione di lungo
termine per i trasporti di
lungo raggio.
Come già in atto in alcuni
Paesi europei, ANFÍA,
FEDERAUTO e UNRAE hanno
sollecitato infine anche
l'approvazione di una nuova

normativa che autorizzi la
libera circolazione degli
autoarticolati di lunghezza
fino a 18 metri - 1,5 metri
in più della lunghezza
massima oggi consentita,
veicoli attualmente circolanti
in Italia solo a livello
sperimentale - che, a massa
invariata, consentono un

carico di pallet superiore,
riducendo di conseguenza
il numero dei mezzi in
circolazione e incrementando
l'efficienza dei flussi
logistici.

LE DICHIARAZIONI
DEI PROTAGONISTI

Luca Sra, delegato ANFIA
per il Trasporto merci

"Oltre ad essere
indispensabile per
raggiungere gli obiettivi di
sostenibilità ambientale
del trasporto merci, il
rinnovo del parco circolante
risponde anche alla necessità
di elevare gli standard di
sicurezza dei veicoli che
ogni giorno viaggiano
sulle strade, superando
la contraddizione tra gli
enormi investimenti dei
produttori per adeguarsi alle
normative vigenti in materia
e l'effettiva dotazione dei
mezzi in uso: solo il 21,6% dei
veicoli industriali circolanti
è dotato dei dispositivi di
sicurezza resi obbligatori
dal i° novembre 2015 (AEBS
per la frenata autonoma
d'emergenza e LDW per il
mantenimento della corsia).
Per raggiungere i target di
decarbonizzazione stabiliti

Il confronto coni Major Market sul circolante EURO O -1-2 > 3,5 t

Italia l 13.4 y

II 696.000

ro IV
4,7% Euro III

22,3%
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Fonte: elaborazione ANFIA, FEDERAUTO, UNRAE
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dall'Europa, sarà importante
il contributo di tutte le
tecnologie, dal diesel pulito,
grazie all'utile e necessario
impiego dei biocarburanti,
al gas naturale, come
tecnologia ponte verso
l'idrogeno. Parallelamente,
urge lavorare per lo sviluppo
infrastrutturale, dalle
colonnine ad alto voltaggio
per i veicoli commerciali e
industriali, alla distribuzione
dell'idrogeno, passi
fondamentali per supportare
la diffusione dei veicoli per il
trasporto delle merci a zero
emissioni".

Paolo A. Starace, presidente
Sezione Veicoli Industriali
UNRAE

"La transizione verso
un sistema di trasporti
completamente sostenibile
è l'obiettivo desiderabile
per il quale il nostro
comparto dedica notevoli
sforzi e investimenti, ma
la diffusione dei motori
elettrici, ibridi, a idrogeno
e dei biocarburanti è
ancora molto limitata
per contribuire
efficacemente agli obiettivi
di decarbonizzazione.
Allo scopo di accelerare
la diffusione di queste
motorizzazioni, nel breve
periodo, è necessario
prevedere misure di
incentivazione per il
ricambio dei mezzi più
vetusti, anche con veicoli
Euro 6 di ultima generazione,
in modo da ridurre
notevolmente le emissioni
di CO2 rispetto all'attuale
parco. In quest'ottica
chiediamo, tra l'altro, di
rifinanziare l'ecobonus sui
veicoli commerciali per
tutto il 2021, dí prevedere
agevolazioni anche per
il rinnovo del parco dei
rimorchi e semirimorchi, di
rendere operativo il sistema
dei "certificati bianchi"
per il rinnovo delle flotte,
e la rimodulazione del
bollo dei veicoli industriali
sulla base del criterio che
chi più inquina più paga,

I protagonisti della conferenza stampa. Da sinistra: Gianandrea Ferrajoli, Luca Sra e Paolo A Starace.

con evidenti benefici per
l'ambiente e la sicurezza".

Gianandrea Ferrajoli,
coordinatore Federauto
Truck

"Il rilancio del trasporto
merci è strettamente
connesso a una complessa
e articolata trasformazione
dell'intero comparto in
un'ottica sostenibile ed
ecologica, che riteniamo
possa concretizzarsi anche e
soprattutto attraverso forme
di disincentivo all'utilizzo di
mezzi obsoleti. Un veicolo su
tre in Italia è infatti Euro o, 1
0 2: un dato impressionante
considerato che corrisponde
al quintuplo della Germania e
al triplo rispetto alla Francia.
Per il graduale processo
dí passaggio a soluzioni di
trasporto sempre più green,
sono molte le proposte
di ANFIA, FEDERAUTO e
UNRAE: da varie forme
di tassazione energetica,
come la rimodulazione del
bollo, agli incentivi per
l'acquisto di nuovi veicoli.
Le idee condivise oggi
sono numerose perché non
possiamo lasciarci sfuggire
l'occasione offerta dai fondi
previsti dal,PNRR per una
definitiva modernizzazione
del comparto trasporti in
un'ottica più moderna e
rispettosa dell'ambiente".

ANFIA, FEDERAUTO, UNRAE
Le proposte di intervento

REGOLAZIONE

• Rimodulazione a scalare del rimborso dei pedaggi sulla base
delle classi Euro e delle tecnologie;

• rimodulazione a scalare del rimborso delle accise sulla base
delle classi Euro.

INFRASTRUTTURE

• Potenziamento della rete distributiva CNG/LNG (per uti-
lizzo biometano) negli interporti e nelle piattaforme logi-
stiche;

• sviluppo rete distributiva idrogeno per autotrazione;
• sviluppo rete di ricarica per veicoli commerciali e industriali

elettrici (dai 350 ai 500 kw).

MERCATO

• Proseguire e rafforzare le politiche di sostegno al rinnovo
del parco con le tecnologie di ultima generazione (Euro VI) e
crescente spinta verso le alimentazioni alternative;

• incentivi autotrasporto 2021-2022 attivi dopo l'estate;
• ecobonus VCL rifinanziatofino a dicembre 2021;
• rottamazione/incentivazione per rimorchi e semirimorchi

di tutte le categorie;
• riconoscimento normativo 18 mt.

FISCALITÀ

• Prorogare e incrementare la % di credito di imposta per gli
investimenti in beni strumentali materiali;

• rendere operativo il sistema dei certificati bianchi per il rin-
novo delle flotte;

• rimodulazione bollo dei veicoli industriali sulla base del cri-
terio"chi inquina paga'.

settembre-ottobre 2021 
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